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FreEste: interrotta trattativa integrativo, sciopero Usb

(ANSA) - TRIESTE, 24 SET - "Abbiamo più volte chiesto una ripresa del

dialogo sulla trattativa per l' introduzione del contratto integrativo aziendale,

interrotta senza motivo, ma l' azienda si è sempre negata. Ora i lavoratori

protestano". Lo ha detto Sasha Colautti, coordinatore provinciale dell' Unione

sindacale di base - lavoro privato, in rappresentanza dei lavoratori che operano

negli spazi del terminal FreEste, a Bagnoli della Rosandra, e che da questa

mattina sono per la prima volta in sciopero. Il presidio, "composto da quasi la

totalità dei colletti blu" fa sapere Usb, ha bloccato i camion in entrata, causando

disagi all' attività. "Se l' azienda non si farà avanti - ha concluso Colautti - la

protesta assumerà una caratterizzazione più forte nei prossimi giorni". (ANSA).

FreEste: conclusa protesta, azienda fissa tavolo confronto Il 30 settembre.

Intervengono D' Agostino e presidente Interporto TRIESTE (ANSA) -

TRIESTE, 24 SET - Si è conclusa la protesta dei colletti blu, indetta per la

prima volta questa mattina, dopo la disponibilità da parte dell' azienda di

riaprire il confronto sull' integrativo aziendale. A darne notizia è l' Unione

sindacale di base, che nella mattinata di oggi ha supportato i lavoratori durante

il presidio nell' area Freeste, a Bagnoli della Rosandra, dove per protesta sono stati bloccati i camion. L' iniziativa era

stata intrapresa "dopo che l' azienda aveva interrotto all' improvviso e senza motivo lo scorso giugno la trattativa sul

confronto aziendale per ottenere più sicurezza, una miglior organizzazione del lavoro e più salario", ha spiegato

Sasha Colautti, coordinatore provinciale dell' Usb - lavoro privato. "La conclusione del blocco è stata sancita dall'

arrivo sul posto del presidente dell' Interporto, Paolo Privileggio, che si è impegnato coi lavoratori a essere presente

al prossimo tavolo, previsto il 30 settembre". "Provvidenziale - si legge in una nota del sindacato - l' intervento e la

disponibilità dell' autorità portuale e di Zeno d' Agostino che si è fatto carico di ospitare presso l' Autorità portuale il

tavolo". Lo stesso D' Agostino ha spiegato: "Siamo soci al 20% dell' Interporto, l' Autorità seguirà quindi con

attenzione questo tavolo". (ANSA). DO/ S41 QBXK.

Ansa

Trieste
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Hhla Plt Italy conquista anche la seconda linea di Ulusoy a Trieste

A sei mesi di distanza dal debutto della Piattaforma Logistica di Trieste con

una nave ro-ro della compagnia di navigazione turca Ulusoy Sealines, il

terminalista tedesco Hhla Plt Italy raddoppia con una seconda linea della stessa

shipping company che, com' era prevedibile, prosegue il trasferimento di traffici

da una banchina all' altra dello scalo giuliano. Con l' arrivo della nave Ulusoy 5 il

nuovissimo terminal multipurpose guidato da Antonio Barbara ha infatti

festeggiato la conquista della linea che collega Trieste con lo scalo turco di

Çeme. "L' arrivo del ro-ro Ulusoy 5 rappresenta un significativo passo in avanti

per la crescita di Hhla Plt Italy e una prova del valore strategico del terminal nel

panorama portuale dell' Adriatico" è il commento del terminalista. Così come la

prima linea, anche questa appena arrivata alla Piattaforma Logistica di Trieste

attraccava finora al Trieste Intermodal Maritime Terminal (Timt) che sorge tra

Molo VII e Molo VI del porto. Per lo scalo giuliano questo trasferimento risulta

a saldo zero in termni di nuovi traffici aggiuntivi.

Shipping Italy

Trieste
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Venezia e Chioggia si dotano di Pilot Portable Unit, i sistemi di ausilio alla navigazione

24 Sep, 2021 Tre nuovi sistemi di ausilio alla navigazione - Pilot Portable Unit

(PPU) - per aumentare la sicurezza e l' efficienza della navigazione, consegnati

da AdSP e Capitanerie di Porto ai corpi piloti di Venezia e Chioggia. VENEZIA

- Innovazione, tecnologia e sicurezza saranno sempre più i fattori di

competitività del porto del futuro. Sotto la spinta dell' innovazione i porti di

Venezia e Chioggia progettano e mettono a punto soluzioni concrete sul piano

della sicurezza a supporto del lavoro e delle operazioni in porto. Cosí l' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, insieme alle Capitanerie

di Porto di Venezia e Chioggia, ha consegnato ai piloti degli scali veneti tre

nuovi Pilot Portable Unit (PPU). Si tratta di nuova strumentazione di ausilio alla

navigazione (composta da antenne, software, laptop e tablet) . I PPU sono in

grado di indicare e individuare la posizione della nave con estrema precisione e

in tempo reale , e di prevederne la posizione nei secondi immediatamente

successivi alla manovra. Questo permetterà ai piloti di svolgere correttamente

la loro attività disponendo di dati molto precisi e in anticipo rispetto all'

andamento della nave , grazie all' utilizzo di cartografie ad altissima precisione

appositamente realizzate con specifiche tecnologie per le funzionalità dei nuovi dispositivi. Alla cerimonia di consegna

dei nuovi sistemi di ausilio erano presenti, oltre al presidente dell' Autoritá di Sistem a Fulvio Lino Di Blasio , il

comandante del Porto di Venezia, ammiraglio ispettore Piero Pellizzari , il comandante della Capitaneria di Porto di

Chioggia Dario Riccobene, il Capo Pilota della Corporazione Piloti dell' Estuario veneto Luigi Mennella e il Pilota della

Corporazione Piloti Porto di Chioggia e Porto levante Giuseppe Morello. L' iniziativa, dal valore di 130mila euro - è

stata interamente finanziata dal Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG Italia-Croazia 2014-2020 e

fa parte del progetto INTESA - Improving maritime Transport Efficiency and Safety in the Adriatic - coordinato dalla

stessa Autorità Portuale veneziana. L' ente ha consolidato la cooperazione in corso già da molti anni con il Comando

Generale delle Capitanerie di Porto, il Centro Previsioni e Segnalazioni Maree del Comune di Venezia e PIOPP per la

raccolta, lo scambio e l' integrazione dei sistemi e dei dati per la definizione degli ausili di navigazione. INTESA mira

ad uniformare e integrare le procedure di monitoraggio e gestione dell' intero processo di trasporto marittimo nell'

Adriatico per renderlo più efficiente e sicuro attraverso la cooperazione tra le Amministrazioni Marittime Nazionali di

Italia e Croazia e le principali autorità portuali dell' Adriatico (insieme a Venezia anche Trieste, Ravenna, Ancona, Bari,

Rijeka, Ploce e Split). ' L' accessibilità nautica degli scali venet i - afferma il presidente Di Blasio - è una priorità e un

tema che stiamo trattando a livello trasversale, sia sotto il profilo operativo che per quanto riguarda l' innovazione e la

digitalizzazione, in coerenza con le priorità del Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili. Grazie al

Progetto INTESA consegniamo ai nostri piloti dei sistemi di altissima tecnologia, che al momento rappresentano

strumenti di navigazione tra i più all' avanguardia del mercato, e sono in grado di indicare e individuare la posizione

della nave con estrema precisione , di fatto migliorando l' accessibilità dei Porti di Venezia e Chioggia, andando a

consolidare la rete di condivisione dei dati tra i porti del Nord Adriatico e in piena coerenza con le priorità nazionali e

con gli obiettivi dell' UE di un' Europa più connessa, più verde e a basse emissioni di carbonio. Iniziative come questa

- realizzate con il grande sostegno della nostra Capitaneria - rappresentano concrete applicazioni di una più ampia

convergenza sul piano della cooperazione in atto tra le Autorità dell' Alto Adriatico, quale il NAPA, e nella nostra

strategia triennale saranno sempre più contemplate attività come queste, nuovi progetti e nuove tecnologie progettate

Corriere Marittimo

Venezia
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anche da parte del Comandante del Porto, l' Ammiraglio Piero Pellizzari: 'Tracciamo un passaggio importante per

migliorare l' accessibilità dei nostri scali, un tema centrale che stiamo trattando anche nell' ambito dei 3 tavoli

promossi dal Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili. Sono molti gli interventi che possiamo mettere in

campo per migliorare l' accessibilità a Venezia e Chioggia ed esiste una forte spinta da parte di tutto il cluster logistico

e portuale ad andare sempre più verso un porto regolato H24. L' impegno dell' Autorità Marittima in questa sfida è

massimo e la consegna di questi dispositivi di posizionamento consente di aumentare il gradiente di sicurezza ed

efficienza portuale fornendo un ulteriore ausilio alle navi ed ai piloti secondo le migliori pratiche internazionali." Il Capo

Pilota della Corporazione dell' Estuario Veneto Luigi Mennella e il Pilota della Corporazione Piloti Porto di Chioggia e

Porto Levante Giuseppe Morello hanno sottolineato l' utilità delle nuove strumentazioni, che rappresentano per

Venezia uno strumento di rilevazione della posizione della nave di altissima precisione, e per Chioggia un ulteriore

ausilio per particolari condizioni di manovra aumentando di fatto l' efficienza del trasporto marittimo nei Porti veneti.

Data la sua strategicità, INTESA nel 2020 è stato riconosciuto FLAGSHIP PROJECT dalla macro iniziativa europea

EUSAIR, nella priorità Corridoi Multimodali Adriatico-Ionici che affronta la sfida/necessità di rilevanza macro

regionale di sviluppare un sistema di trasporto interconnesso e integrato nella regione Adriatico-Ionica e mira a

rafforzare le relazioni Nord-Sud ed Est-Ovest attraverso l' identificazione di corridoi multimodali accanto alla rete

TEN-T.

Corriere Marittimo

Venezia
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Venezia e Chioggia: oggi seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP Mare Adriatico
Settentrionale

(FERPRESS) Venezia, 24 SET Si è tenuta, oggi, la seduta del Comitato di

Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale Del Mare Adriatico Settentrionale

alla presenza di Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'Autorità, Piero Pellizzari,

Direttore marittimo del Veneto Capitaneria di Porto di Venezia, Giuseppe

Roberto Chiaia, in rappresentanza della Città Metropolitana di Venezia e Maria

Rosaria Anna Campitelli, in rappresentanza della Regione del Veneto.

All'incontro hanno, inoltre, partecipato il Presidente del Collegio dei Revisori dei

Conti, Angelo Passaro, e il componente Laura Mazzone.Il Comitato ha

espresso parere favorevole e unanime rispetto ai seguenti punti all'ordine del

giorno:· assestamento e primo elenco di variazioni al bilancio di previsione per

l'esercizio finanziario 2021. Nel dettaglio l'Ente ha previsto maggiori entrate per

8.408.998 euro (valore derivato dal maggiore l'avanzo del rendiconto 2020

rispetto a quanto previsto in sede di bilancio di previsione) e maggiori uscite

per 6.078.525 euro con un risultato finanziario finale che passa da 18.500.987

a 20.831.460.· adozione dell'Adeguamento Tecnico Funzionale del Canale

Industriale Ovest in prossimità della darsena prospicente in funzione della

realizzazione del ponte ferroviario sul tratto terminale del Canale. L'opera consentirà di aumentare capacità e

sicurezza del sistema portuale riducendo il numero delle interferenze tra rete stradale e ferroviaria ed i tempi di

manovra dei convogli ferroviari portuali nella stazione di Mestre e prevede la risagomatura delle sponde e

l'occupazione di parte della sezione del canale Industriale Ovest senza alterare sostanzialmente la struttura del PRP

vigente.· adozione del Regolamento che disciplina l'organizzazione, il funzionamento ed il monitoraggio dello

Sportello Unico Amministrativo c.d. SUA secondo le linee guida trasmesse dal Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibile e che si inserisce nel percorso verso una gestione completamente digitalizzata e trasparente dei

servizi all'utenza portuale intrapreso dall'Ente. Il SUA, una volta attivato, svolgerà la funzione di front office rispetto ai

soggetti che operano nei Porti di Venezia e Chioggia per i procedimenti amministrativi ed autorizzativi concernenti le

attività economiche.· rilascio della concessione decennale e relativa autorizzazione (ai sensi degli artt. 16 e 18 Legge

84/1994) a Carbones Italia s.r.l. per lo svolgimento delle operazioni portuali di sbarco/imbarco, trasbordo,

movimentazione e deposito di merci in conto proprio presso la banchina Berica 1 (lungo la sponda sud del Canale

industriale Nord a Porto Marghera) e la relativa fascia demaniale. L'importo del canone annuo è pari a 252.896,00

euro.La società è controllata da Carbones Holding GmbH, azienda austriaca attiva nel commercio di rinfuse e

prodotti siderurgici, ferroleghe, antracite, minerali e materie prime per l'edilizia.· rilascio di sette licenze

infraquadriennali a: Terminal Intermodale Venezia, Terminal Rinfuse Venezia, Circolo Aziendale del Porto di Venezia,

Consorzio Autotrasportatori Ribaltabili Veneti, Sagemart srl, Simonato Raffaella e Università Ca' Foscari.

FerPress

Venezia
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PROGETTO UE 'INTESA': CONSEGNATI AI PILOTI DEI PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA I
NUOVI SISTEMI DI AUSILIO ALLA NAVIGAZIONE

AdSP MAS tra le prime Autorità dell'Adriatico, in collaborazione con le

Capitanerie di Porto di Venezia e Chioggia, a dotare i piloti di sistemi di

ausilio alla navigazione (PPU) per aumentare la sicurezza e l'efficienza della

navigazione. Venezia, 23 settembre- L'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, assieme alle Capitanerie di Porto di Venezia e

Chioggia ha consegnato ai piloti degli scali veneti 3 nuove unità di ausilio alla

navigazione ( Pilot Portable Units - PPU consistenti in antenne, software,

laptop e tablet). Le nuove unità sono in grado di indicare e individuare la

posizione della nave con estrema precisione e in tempo reale, e di

prevederne la posizione nei secondi immediatamente successivi alla manovra

. Questo permetterà ai piloti di svolgere correttamente la loro attività

disponendo di dati molto precisi e in anticipo rispetto all'andamento della

nave, grazie all'utilizzo di cartografie ad altissima precisione appositamente

realizzate con specifiche tecnologie per le funzionalità dei nuovi dispositivi.

Alla cerimonia di consegna dei nuovi ausili erano presenti, oltre al Presidente

dell'AdSP Mas Fulvio Lino Di Blasio , il Comandante del Porto di Venezia,

Ammiraglio Ispettore Piero Pellizzari , il Comandante della Capitaneria di Porto di Chioggia Dario Riccobene , il Capo

Pilota della Corporazione Piloti dell'Estuario veneto Luigi Mennella e il Pilota della Corporazione Piloti Porto di

Chioggia e Porto levante Giuseppe Morello. L'iniziativa, dal valore di 130mila euro è stata interamente finanziata dal

Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG Italia-Croazia 2014-2020 e fa parte del progetto INTESA

Improving maritime Transport Efficiency and Safety in the Adriatic ', coordinato dalla stessa Autorità Portuale

veneziana, che ha visto l'ente consolidare ulteriormente la cooperazione in corso già da molti anni con il Comando

Generale delle Capitanerie di Porto, il Centro Previsioni e Segnalazioni Maree del Comune di Venezia e PIOPP per la

raccolta, lo scambio e l'integrazione dei sistemi e dei dati per la definizione degli ausili di navigazione. INTESA mira

ad uniformare e integrare le procedure di monitoraggio e gestione dell'intero processo di trasporto marittimo

nell'Adriatico per renderlo più efficiente e sicuro attraverso la cooperazione tra le Amministrazioni Marittime Nazionali

di Italia e Croazia e le principali autorità portuali dell'Adriatico (insieme a Venezia anche Trieste, Ravenna, Ancona,

Bari, Rijeka, Ploce e Split). ' L'accessibilità nautica degli scali veneti - afferma il Presidente Di Blasio è una priorità e

un tema che stiamo trattando a livello trasversale, sia sotto il profilo operativo che per quanto riguarda l'innovazione e

la digitalizzazione, in coerenza con le priorità del Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili. Grazie al

Progetto INTESA consegniamo ai nostri piloti dei sistemi di altissima tecnologia, che al momento rappresentano

strumenti di navigazione tra i più all'avanguardia del mercato, e sono in grado di indicare e individuare la posizione

della nave con estrema precisione, di fatto migliorando l'accessibilità dei Porti di Venezia e Chioggia, andando a

consolidare la rete di condivisione dei dati tra i porti del Nord Adriatico e in piena coerenza con le priorità nazionali e

con gli obiettivi dell'UE di un'Europa più connessa, più verde e a basse emissioni di carbonio. Iniziative come questa -

realizzate con il grande sostegno della nostra Capitaneria rappresentano concrete applicazioni di una più ampia

convergenza sul piano della cooperazione in atto tra le Autorità dell'Alto Adriatico, quale il NAPA, e nella nostra

strategia triennale saranno sempre più contemplate attività come queste, nuovi progetti e nuove tecnologie progettate

in squadra'. Soddisfazione anche da parte del Comandante del Porto, l'Ammiraglio Piero Pellizzari : ' Tracciamo un

Informatore Navale

Venezia
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passaggio importante per migliorare l'accessibilità dei nostri scali, un tema centrale che stiamo trattando anche

nell'ambito dei 3 tavoli promossi dal Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili. Sono molti gli
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interventi che possiamo mettere in campo per migliorare l'accessibilità a Venezia e Chioggia ed esiste una forte

spinta da parte di tutto il cluster logistico e portuale ad andare sempre più verso un porto regolato H24. L'impegno

dell'Autorità Marittima in questa sfida è massimo e la consegna di questi dispositivi di posizionamento consente di

aumentare il gradiente di sicurezza ed efficienza portuale fornendo un ulteriore ausilio alle navi ed ai piloti secondo le

migliori pratiche internazionali. Il Capo Pilota della Corporazione dell'Estuario Veneto Luigi Mennella e il Pilota della

Corporazione Piloti Porto di Chioggia e Porto Levante Giuseppe Morello hanno sottolineato l'utilità delle nuove

strumentazioni, che rappresentano per Venezia uno strumento di rilevazione della posizione della nave di altissima

precisione, e per Chioggia un ulteriore ausilio per particolari condizioni di manovra aumentando di fatto l'efficienza del

trasporto marittimo nei Porti veneti. Data la sua strategicità, INTESA nel 2020 è stato riconosciuto FLAGSHIP

PROJECT dalla macro iniziativa europea EUSAIR, nella priorità Corridoi Multimodali Adriatico-Ionici che affronta la

sfida/necessità di rilevanza macro regionale di sviluppare un sistema di trasporto interconnesso e integrato nella

regione Adriatico-Ionica e mira a rafforzare le relazioni Nord-Sud ed Est-Ovest attraverso l'identificazione di corridoi

multimodali accanto alla rete TEN-T.

Informatore Navale

Venezia
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AdSp MAS approva variazioni al bilancio

Redazione

VENEZIA -Assestamento e primo elenco di variazioni al bilancio di previsione

per l'esercizio finanziario 2021, sono tra le principali decisione prese nella

seduta odierna dal Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema portuale del

Mare Adriatico settentrionale. Alla riunione erano presenti Fulvio Lino Di

Blasio, presidente dell'Autorità, Piero Pellizzari, direttore marittimo del Veneto

Capitaneria di Porto di Venezia, Giuseppe Roberto Chiaia, in rappresentanza

della Città Metropolitana di Venezia e Maria Rosaria Anna Campitelli, in

rappresentanza della Regione del Veneto. All'incontro hanno, inoltre,

partecipato il presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, Angelo Passaro,

e il componente Laura Mazzone. Il Comitato ha espresso parere favorevole e

unanime rispetto ai seguenti punti all'ordine del giorno: assestamento e primo

elenco di variazioni al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2021.

Nel dettaglio l'Ente ha previsto maggiori entrate per 408.998 euro (valore

derivato dal maggiore l'avanzo del rendiconto 2020 rispetto a quanto previsto

in sede di bilancio di previsione) e maggiori uscite per 6.078.525 euro con un

risultato finanziario finale che passa da 18.500.987 a 20.831.460 di euro.

adozione dell'Adeguamento Tecnico Funzionale del Canale Industriale Ovest in prossimità della darsena prospicente

in funzione della realizzazione del ponte ferroviario sul tratto terminale del Canale. L'opera consentirà di aumentare

capacità e sicurezza del sistema portuale riducendo il numero delle interferenze tra rete stradale e ferroviaria ed i

tempi di manovra dei convogli ferroviari portuali nella stazione di Mestre e prevede la risagomatura delle sponde e

l'occupazione di parte della sezione del canale Industriale Ovest senza alterare sostanzialmente la struttura del PRP

vigente. adozione del Regolamento che disciplina l'organizzazione, il funzionamento ed il monitoraggio dello Sportello

Unico Amministrativo, il così detto SUA secondo le linee guida trasmesse dal Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibile e che si inserisce nel percorso verso una gestione completamente digitalizzata e trasparente dei

servizi all'utenza portuale intrapreso dall'Ente. Il SUA, una volta attivato, svolgerà la funzione di front office rispetto ai

soggetti che operano nei Porti di Venezia e Chioggia per i procedimenti amministrativi ed autorizzativi concernenti le

attività economiche. il rilascio della concessione decennale e relativa autorizzazione (ai sensi degli artt. 16 e 18 Legge

84/1994) a Carbones Italia s.r.l. per lo svolgimento delle operazioni portuali di sbarco/imbarco, trasbordo,

movimentazione e deposito di merci in conto proprio presso la banchina Berica 1 (lungo la sponda sud del Canale

industriale Nord a Porto Marghera) e la relativa fascia demaniale. L'importo del canone annuo è pari a 896,00 euro.

La società è controllata da Carbones Holding GmbH, azienda austriaca attiva nel commercio di rinfuse e prodotti

siderurgici, ferroleghe, antracite, minerali e materie prime per l'edilizia. Il rilascio di sette licenze infraquadriennali a:

Terminal Intermodale Venezia, Terminal Rinfuse Venezia, Circolo Aziendale del Porto di Venezia, Consorzio

Autotrasportatori Ribaltabili Veneti, Sagemart srl, Simonato Raffaella e Università Ca' Foscari.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia, resoconto seduta Comitato di Gestione

Venezia, 24 settembre 2021 - Si è tenuta, oggi, la seduta del Comitato di

Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Fulvio Lino Di Blasio Mare

Adriatico Settentrionale alla presenza di Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'

Autorità, Piero Pellizzari , Direttore marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto

di Venezia, Giuseppe Roberto Chiaia, in rappresentanza della Città

Metropolitana di Venezia e Maria Rosaria Anna Campitelli , in rappresentanza

della Regione del Veneto. All' incontro hanno, inoltre, partecipato il Presidente

del Collegio dei Revisori dei Conti, Angelo Passaro, e il componente Laura

Mazzone. Il Comitato ha espresso parere favorevole e unanime rispetto ai

seguenti punti all' ordine del giorno: assestamento e primo elenco di variazioni

al bilancio di previsione per l' esercizio finanziario 2021 . Nel dettaglio l' Ente ha

previsto maggiori entrate per 8.408.998 euro (valore derivato dal maggiore l'

avanzo del rendiconto 2020 rispetto a quanto previsto in sede di bilancio di

previsione) e maggiori uscite per 6.078.525 euro con un risultato finanziario

finale che passa da 18.500.987 a 20.831.460 . adozione dell' Adeguamento

Tecnico Funzionale del Canale Industriale Ovest in prossimità della darsena

prospicente in funzione della realizzazione del ponte ferroviario sul tratto terminale del Canale. L' opera consentirà di

aumentare capacità e sicurezza del sistema portuale riducendo il numero delle interferenze tra rete stradale e

ferroviaria ed i tempi di manovra dei convogli ferroviari portuali nella stazione di Mestre e prevede la risagomatura

delle sponde e l' occupazione di parte della sezione del canale Industriale Ovest senza alterare sostanzialmente la

struttura del PRP vigente. adozione del Regolamento che disciplina l' organizzazione, il funzionamento ed il

monitoraggio dello Sportello Unico Amministrativo c.d. SUA secondo le linee guida trasmesse dal Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile e che si inserisce nel percorso verso una gestione completamente

digitalizzata e trasparente dei servizi all' utenza portuale intrapreso dall' Ente. Il SUA, una volta attivato, svolgerà la

funzione di front office rispetto ai soggetti che operano nei Porti di Venezia e Chioggia per i procedimenti

amministrativi ed autorizzativi concernenti le attività economiche. rilascio della concessione decennale e relativa

autorizzazione (ai sensi degli artt. 16 e 18 Legge 84/1994) a Carbones Italia s.r.l. per lo svolgimento delle operazioni

portuali di sbarco/imbarco, trasbordo, movimentazione e deposito di merci in conto proprio presso la banchina Berica

1 (lungo la sponda sud del Canale industriale Nord a Porto Marghera) e la relativa fascia demaniale. L' importo del

canone annuo è pari a 252.896,00 euro . La società è controllata da Carbones Holding GmbH, azienda austriaca

attiva nel commercio di rinfuse e prodotti siderurgici, ferroleghe, antracite, minerali e materie prime per l' edilizia.

rilascio di sette licenze infraquadriennali a: Terminal Intermodale Venezia, Terminal Rinfuse Venezia, Circolo Aziendale

del Porto di Venezia, Consorzio Autotrasportatori Ribaltabili Veneti, Sagemart srl, Simonato Raffaella e Università

Ca' Foscari.

Sea Reporter

Venezia
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Nuovo terminalista (ma vecchio cliente) per Marghera

Il porto di Marghera ha un nuovo terminalista, la società Carbones Italia, filiale

del trading austriaco di carbone Carbones. Lo ha reso noto l' Autorità di

Sistema Portuale di Venezia, annunciando il rilascio di una 'concessione

decennale e relativa autorizzazione (ai sensi degli artt. 16 e 18 Legge 84/1994)

per lo svolgimento delle operazioni portuali di sbarco/imbarco, trasbordo,

movimentazione e deposito di merci in conto proprio presso la banchina Berica

1 (lungo la sponda sud del Canale industriale Nord a Porto Marghera) e la

relativa fascia demaniale. L' importo del canone annuo è pari a 252.896,00

euro'. I dettagli del piano di impresa di Carbones non sono stati resi noti

neppure a grandi linee (investimenti, movimentazione prevista, assunzioni e

appalti con articoli 16, utilizzo dell' articolo 17). Quel che è certo, però, è che

solo in parte si tratterà, forse, di traffico aggiuntivo per lo scalo. Carbones è

infatti da tempo un cliente di altri terminalisti di Marghera, in particolare di

Interporto Rivers Venezia (l' ex Centro Intermodale Adriatico, poi Terminal

Intermodale Adriatico), dove fino a qualche anno fa movimentava circa 350mila

tonnellate l' anno e che era stato ipotizzato come oggetto di possibile

acquisizione prima che a rilevare la società fosse , a inizio 2020, la River Docks di Gabriele Volpi. Sfumato l'

acquisto, Carbones ha così puntato sull' impegno diretto, presentando istanza a febbraio per l' area in questione, che,

una volta utilizzata dal gruppo siderurgico Beltrame (che cedette buona parte degli spazi di proprietà alla società di

riparazione di container Contrepair nel 2015), adiacente all' area ex Ilva (oggi Acciaierie d' Italia) era dismessa dal

2012. L' Adsp ha reso noto, inoltre, che il Comitato di Gestione ha approvato 'l' assestamento e primo elenco di

variazioni al bilancio di previsione per l' esercizio finanziario 2021. Nel dettaglio l' Ente ha previsto maggiori entrate

per 8.408.998 euro (valore derivato dal maggiore l' avanzo del rendiconto 2020 rispetto a quanto previsto in sede di

bilancio di previsione) e maggiori uscite per 6.078.525 euro con un risultato finanziario finale che passa da

18.500.987 a 20.831.460'. Adottato poi 'l' Adeguamento Tecnico Funzionale del Canale Industriale Ovest in prossimità

della darsena prospicente in funzione della realizzazione del ponte ferroviario sul tratto terminale del Canale. L' opera

consentirà di aumentare capacità e sicurezza del sistema portuale riducendo il numero delle interferenze tra rete

stradale e ferroviaria ed i tempi di manovra dei convogli ferroviari portuali nella stazione di Mestre'. Da segnalare

infine 'l' adozione del Regolamento che disciplina l' organizzazione, il funzionamento ed il monitoraggio dello Sportello

Unico Amministrativo c.d. Sua', e il 'rilascio di sette licenze infraquadriennali a: Terminal Intermodale Venezia, Terminal

Rinfuse Venezia, Circolo Aziendale del Porto di Venezia, Consorzio Autotrasportatori Ribaltabili Veneti, Sagemart srl,

Simonato Raffaella e Università Ca' Foscari'. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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A Savona sbarca "Italian Port Days": sostenibilità e futuro "green"

Ecco le iniziative realizzate dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Savona. Inizia domani, sabato 25 settembre, e prosegue fino a domenica 10

ottobre, il nutrito programma di iniziative realizzate dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale nell' ambito dell' Italian Port Days che ha

preso il via nei porti italiani sotto la regia di Assoporti. Le proposte progettate e

realizzate dai Ports of Genoa sul territorio sono incentrate interamente sul tema

sostenibilità e declinate su alcuni degli obiettivi dell' Agenda 2030, ormai

patrimonio irrinunciabile delle linee guida del governo per la portualità italiana e

il suo futuro 'green'. Mercoledì 6 e giovedì 7 ottobre appuntamento nel

savonese: il ciclo dei rifiuti del porto di Savona e i seabin per raccolta di rifiuti

in mare, presso la Vecchia Darsena, in collaborazione con S.V. Port Service.

Parteciperanno: Istituto P. Boselli, Nautico L. Pancaldo di Savona e Istituto

comprensivo Albisole sez. blu. Il seabin è un bidone dei rifiuti galleggiante per

ripulire il mare dalla spazzatura, catturando piccoli detriti galleggianti, come gli

imballaggi di olio, carburanti e detergenti. Giovedì 7 ottobre, invece, visita in

battello ai bacini portuali di Savona e Vado Ligure.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Da Vado Ligure sul Nord America

VADO LIGURE Al via i l  nuovo servizio sett imanale EMA (East

Mediterranean America) che collega il nuovo Container Terminal di Vado

Gateway, tra i più tecnologicamente avanzati del Mediterraneo, con i porti

di New York, Norfolk e Savannah. Presso la banchina del terminal deep-

sea vadese ha fatto scalo la MV Seaspan Chiba, prima di quattro

portacontainer circa 4.500 TEUs impiegate nel collegamento che scalerà

settimanalmente Vado Gateway, gestito dalle compagnie marittime Cosco

Shipping Line, O.N.E. (Ocean Network Express) e O.O.C.L. (Orient

Overseas Container Line). La nave, partita dal porto di Iskenderun, è giunta

a Vado Gateway dopo gli scali in Turchia e al Pireo e prosegue il proprio

viaggio verso i porti della costa atlantica americana. «L'arrivo del servizio

EMA è un ulteriore passaggio fondamentale nel percorso di crescita di

Vado Gateway e ne testimonia il ruolo strategico nella geografia portuale

del Mediterraneo» ha dichiarato Paolo Cornetto amministratore delegato

Vado Gateway. Quello statunitense ha proseguito Cornetto è un mercato

strategico per il nostro Paese e poter avere un collegamento diretto da

Vado Ligure è di grande importanza per i nostri piani di sviluppo. Siamo grati a Cosco Shipping Line, O.N.E. e

O.O.C.L. per la fiducia che ci hanno accordato». Attraverso il sistema di prenotazione APMT TermPoint

Appointments, disponibile anche con un'app scaricabile gratuitamente da Google Play Store e App Store, le

compagnie di trasporto potranno accedere al terminal per le operazioni di ritiro e consegna dei containers. Il nuovo

servizio EMA si affianca alle altre linee marittime attive presso il Container Terminal con scali settimanali (ME2,

Mediterraneo Medio Oriente e India; VAX, Vado Ligure porto del Pireo; L75 Mediterraneo Francia Spagna Marocco).

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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Italian Port Days: ecco il programma a Genova e Savona

La totalità delle proposte progettate e realizzate dai Ports of Genoa sul territorio sono incentrate interamente sul tema
sostenibilità

Inizia domani, sabato 25 settembre, e prosegue fino a domenica 10 ottobre, il

nutrito programma di iniziative realizzate dall' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale nell' ambito dell' Italian Port Days che ha preso il via nei

porti italiani sotto la regia di Assoporti. La totalità delle proposte progettate e

realizzate dai Ports of Genoa sul territorio sono incentrate interamente sul tema

sostenibilità e declinate su alcuni dei goal dell' Agenda 2030 ormai patrimonio

irrinunciabile degli obiettivi del governo dei porti italiani. Di seguito il

programma dettagliato degli eventi: Lunedì 4, mercoledì 6 ottobre La

sustainability in ambito marittimo e lo sviluppo del cold ironing in Europa (case

study Ge- Sv, Amburgo e Barcellona). Presentazione a cura della AdSP MLO,

presso Istituto Nautico e Boselli Mercoledì 6 e giovedì 7 ottobre Il ciclo dei

rifiuti del porto di Savona e i seabin per raccolta di rifiuti in mare. Presso la

Vecchia Darsena, in collaborazione con S.V. Port Service. Parteciperanno:

Istituto P. Boselli, Nautico L. Pancaldo di Savona e Istituto comprensivo

Albisole sez. blu Giovedì 7 ottobre Visita in battello ai bacini portuali di Savona

e Vado Ligure 2 giri in battello (un giro al bacino di Savona e uno a quello di

Vado Ligure) DA CONFERMARE in base alle condizioni meteo marine Sabato 25 settembre In occasione delle

Giornate Europee del Patrimonio 2021 apertura straordinaria con visite guidate gratuite di Palazzo San Giorgio.

Prenotazione obbligatoria. Orari dalle 9-13 (orari visite 9-10-11-12). Green pass e mascherina obbligatori.

Prenotazione fino a esaurimento posti scrivendo a: urp@portsofgenoa.com Lunedì 4 ottobre 2021 Convegno: Le

donne nello shipping: carriere, ambizioni, pregiudizi Palazzo San Giorgio - Ore 15 - 16:30 Mercoledì 6 ottobre Il porto

ti porta a teatro. Conferenza stampa di presentazione della rassegna Capitani Coraggiosi in collaborazione con il

Teatro Pubblico Ligure. Venerdì 8 ottobre La sustainability in ambito marittimo e lo sviluppo del cold ironing in Europa

(case study Ge- Sv, Amburgo e Barcellona). Presentazione a cura della Adsp Mlo, presso Istituto Nautico San

Giorgio Venerdì 8 ottobre Visita in battello al bacino portuale di Genova. 2 giri in battello. DA CONFERMARE in base

alle condizioni meteo marine Venerdì 8 e sabato 9 ottobre Ti porto alla Lanterna. In collaborazione con il Museo della

Lanterna, visita guidata gratuita all' Open Museum e focus sulla storia del porto visto dalla passeggiata della Lanterna.

Info scrivendo a: urp@portsofgenoa.com Sabato 9 e Domenica 10 ottobre In occasione dei Rolly Days apertura

st raord inar ia  d i  Palazzo San Giorg io.  Sabato e domenica 9/10 ot tobre.  In fo e prenotaz ioni  su:

https://www.visitgenoa.it/rollidays-online/rolli-days-live/ Prenotazioni a partire dal 9 Settembre.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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ITALIAN PORT DAYS: DA DOMANI I PORTS OF GENOA IN CAMPO PER LA
SOSTENIBILITA' CON LE INIZIATIVE DEDICATE ALLA CITTA'

Inizia domani, Sabato 25 Settembre, e prosegue fino a Domenica 10 Ottobre,

il nutrito programma di iniziative realizzate dall' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale nell' ambito dell' Italian Port Days che ha preso il via nei

porti italiani sotto la regia di Assoporti. Le proposte progettate e realizzate dai

Ports of Genoa sul territorio sono incentrate interamente sul tema Sostenibilità

e declinate su alcuni dei goals dell' Agenda 2030 ormai patrimonio irrinunciabile

degli obiettivi del governo dei porti italiani. Di seguito il programma dettagliato

degli eventi: Lunedì 4, mercoledì 6 ottobre La sustainability in ambito marittimo

e lo sviluppo del cold ironing in Europa (case study Ge- Sv, Amburgo e

Barcellona). Presentazione a cura della AdSP MLO, presso Istituto Nautico e

Boselli Mercoledì 6 e giovedì 7 ottobre Il ciclo dei rifiuti del porto di Savona e i

seabin per raccolta di rifiuti in mare. Presso la Vecchia Darsena, in

collaborazione con S.V. Port Service. Parteciperanno: Istituto P. Boselli,

Nautico L. Pancaldo di Savona e Istituto comprensivo Albisole sez. blu Giovedì

7 ottobre Visita in battello ai bacini portuali di Savona e Vado Ligure 2 giri in

battello (un giro al bacino di Savona e uno a quello di Vado Ligure) DA

CONFERMARE in base alle condizioni meteo marine Genova Sabato 25 Settembre In occasione delle Giornate

Europee del Patrimonio 2021 apertura straordinaria con visite guidate gratuite di Palazzo San Giorgio. Prenotazione

obbligatoria. Orari dalle 9-13 (orari visite 9-10-11-12). Green pass e mascherina obbligatori. Prenotazione fino a

esaurimento posti scrivendo a: urp@portsofgenoa.com Lunedì 4 ottobre 2021 Convegno: Le donne nello shipping:

carriere, ambizioni, pregiudizi Palazzo San Giorgio - Ore 15 - 16:30 Mercoledì 6 Ottobre Il porto ti porta a teatro.

Conferenza stampa di presentazione della rassegna Capitani Coraggiosi in collaborazione con il Teatro Pubblico

Ligure. Venerdì 8 ottobre La sustainability in ambito marittimo e lo sviluppo del cold ironing in Europa (case study Ge-

Sv, Amburgo e Barcellona). Presentazione a cura della AdSP MLO, presso Istituto Nautico San Giorgio Venerdì 8

Ottobre Visita in battello al bacino portuale di Genova. 2 giri in battello. DA CONFERMARE in base alle condizioni

meteo marine Venerdì 8 e Sabato 9 Ottobre Ti porto alla Lanterna. In collaborazione con il Museo della Lanterna,

visita guidata gratuita all' Open Museum e focus sulla storia del porto visto dalla passeggiata della Lanterna. Info

scrivendo a: urp@portsofgenoa.com Sabato 9 e Domenica 10 Ottobre In occasione dei Rolly Days apertura

st raord inar ia  d i  Palazzo San Giorg io.  Sabato e domenica 9/10 ot tobre.  In fo e prenotaz ioni  su:

https://www.visitgenoa.it/rollidays-online/rolli-days-live/ Prenotazioni a partire dal 9 Settembre.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Italian Port Days, nei porti della Liguria le iniziative nel segno del futuro e della
sostenibilità

GENOVA - Una lunga serie di appuntamenti nel segno del futuro e della

sostenibilità dei porti italiani. Prende il via questo sabato 25 settembre in

programma di iniziative realizzate dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale nell' ambito dell' Italian Port Days che ha preso il via nei

porti italiani sotto la regia di Assoporti. Le proposte progettate e realizzate dai

Ports of Genoa sul territorio sono incentrate interamente sul tema Sostenibilità

e declinate su alcuni dei goals dell' Agenda 2030 patrimonio degli obiettivi del

governo dei porti italiani. Dal ciclo dei rifiuti in ambito marino alla sostenibilità

marittima passando al ruolo della donna nelle professioni del mare fino alle

visite in battello e al museo della Lanterna di Genova. Di seguito il programma

dettagliato degli eventi: Lunedì 4, mercoledì 6 ottobre La sustainability in

ambito marittimo e lo sviluppo del cold ironing in Europa (case study Ge- Sv,

Amburgo e Barcellona). Presentazione a cura della AdSP MLO, presso Istituto

Nautico e Boselli Mercoledì 6 e giovedì 7 ottobre Il ciclo dei rifiuti del porto di

Savona e i seabin per raccolta di rifiuti in mare. Presso la Vecchia Darsena, in

collaborazione con S.V. Port Service. Parteciperanno: Istituto P. Boselli,

Nautico L. Pancaldo di Savona e Istituto comprensivo Albisole sez. blu Giovedì 7 ottobre Visita in battello ai bacini

portuali di Savona e Vado Ligure 2 giri in battello (un giro al bacino di Savona e uno a quello di Vado Ligure). DA

CONFERMARE in base alle condizioni meteo marine Genova Sabato 25 Settembre In occasione delle Giornate

Europee del Patrimonio 2021 apertura straordinaria con visite guidate gratuite di Palazzo San Giorgio. Prenotazione

obbligatoria. Orari dalle 9-13 (orari visite 9-10-11-12). Green pass e mascherina obbligatori. Prenotazione fino a

esaurimento posti scrivendo a: urp@portsofgenoa.com Lunedì 4 ottobre 2021 Convegno: Le donne nello shipping:

carriere, ambizioni, pregiudizi Palazzo San Giorgio - Ore 15 - 16:30 Mercoledì 6 Ottobre Il porto ti porta a teatro.

Conferenza stampa di presentazione della rassegna Capitani Coraggiosi in collaborazione con il Teatro Pubblico

Ligure. Venerdì 8 ottobre La sustainability in ambito marittimo e lo sviluppo del cold ironing in Europa (case study Ge-

Sv, Amburgo e Barcellona). Presentazione a cura della AdSP MLO, presso Istituto Nautico San Giorgio Venerdì 8

Ottobre Visita in battello al bacino portuale di Genova. 2 giri in battello. DA CONFERMARE in base alle condizioni

meteo marine Venerdì 8 e Sabato 9 Ottobre Ti porto alla Lanterna. In collaborazione con il Museo della Lanterna,

visita guidata gratuita all' Open Museum e focus sulla storia del porto visto dalla passeggiata della Lanterna. Info

scrivendo a: urp@portsofgenoa.com Sabato 9 e Domenica 10 Ottobre In occasione dei Rolly Days apertura

st raord inar ia  d i  Palazzo San Giorg io.  Sabato e domenica 9/10 ot tobre.  In fo e prenotaz ioni  su:

https://www.visitgenoa.it/rollidays-online/rolli-days-live/ Prenotazioni a partire dal 9 Settembre.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Italian Cruise Day alla decima edizione

SAVONA Conto alla rovescia per la decima edizione di Italian Cruise Day, il forum

annuale di riferimento per il comparto crocieristico ideato e organizzato da Risposte

Turismo in programma quest'anno a Savona venerdì 29 ottobre. A poco più di un

mese dall'appuntamento, al quale sono attesi partecipanti da tutta Italia e non solo in

rappresentanza delle diverse categorie professionali impegnate nel comparto, si alza

il sipario sui temi che saranno protagonisti delle tavole rotonde e degli interventi in

programma. La tradizionale tavola rotonda di apertura sarà dedicata quest'anno al

percorso verso la ripresa che porti e compagnie da crociera andranno a

intraprendere nel 2022, in un confronto a più voci sugli obiettivi da raggiungere e le

possibili criticità da superare. Sostenibilità ambientale, sociale ed economica della

crocieristica, nuove soluzioni di promozione e vendita per conquistare il crocierista

di domani e futuro deployment delle navi in Italia e nel Mediterraneo saranno le altre

tematiche principali di Italian Cruise Day 2021, per un'intensa giornata di confronto,

analisi e dibattito sul presente e il futuro del comparto nel nostro Paese. Particolare

attesa, infine, per la presentazione della nuova edizione di Italian Cruise Watch, il

rapporto di ricerca realizzato da Risposte Turismo contenente, come da tradizione, i

dati più aggiornati e rilevanti sul comparto crocieristico in Italia e le previsioni per l'anno a venire e, per la prima volta,

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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dati più aggiornati e rilevanti sul comparto crocieristico in Italia e le previsioni per l'anno a venire e, per la prima volta,

una monografia dedicata alla nave del futuro e un focus sugli itinerari e gli scali scelti dalle compagnie nel 2022.

«Italian Cruise Day festeggia quest'anno i suoi primi dieci anni, un traguardo importante per un forum diventato negli

anni il punto di riferimento per la cruise industry italiana e oggi ancora più centrale nell'agenda degli operatori di un

comparto che ha saputo adattarsi in questo periodo così difficile» ha dichiarato Francesco di Cesare presidente

Risposte Turismo. «Dal 2011 ad oggi ha proseguito di Cesare la geografia crocieristica italiana è cambiata e sta

cambiando con l'ingresso di nuovi porti e territori negli itinerari delle compagnie, sempre più impegnate a offrire

proposte capaci di incontrare i gusti e le sensibilità della domanda. I numerosi operatori coinvolti in questo settore

sono ora chiamati ad una nuova sfida che potrà richiedere scelte innovative. Anche di questo si parlerà venerdì 29

ottobre nel prossimo Italian Cruise Day a Savona». La decima edizione di Italian Cruise Day è organizzata da

Risposte Turismo in partnership con Palacrociere Savona e con la collaborazione dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale. Italian Cruise Day 2021 è patrocinato dal Ministero del Turismo. La partecipazione a Italian

Cruise Day è possibile previa iscrizione (info e approfondimenti su www.italiancruiseday.it; @Twitter; @Linkedin).
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L' Italia nel centro del Mediterraneo. È l' apertura della XIII edizione di Port&Shipping Tech

Genova -La posizione dell' Italia è strategica da un punto di vista geopolitico,

rappresenta una cerniera tra l' Europa e il Mediterraneo. Un punto di forza che

rischia di diventare di debolezza se i player non elaborano e portano avanti un

piano strategico congiunto. La XIII edizione di Port&Shipping Tech, in

programma a Genova e in live streaming dal 6 all' 8 ottobre, apre i lavori con: In

The Med, un gioco di parole che indica sia Nel Mediterraneo, che Nel Mezzo.

La posizione di cerniera della penisola ha alcune conseguenze: l' Italia è

incardinata all' Europa, che persegue le proprie strategie e, allo stesso tempo,

legata al mare che la circonda. È dal traffico marittimo, infatti, che proviene il

62% dell' import e il 95% delle materie prime, e a cui è destinato il 50% dell'

export. Il Paese deve fare sistema e valorizzare di questa sua unicità per

creare opportunità da un punto di vista politico ed economico, mettendo sul

tavolo tematiche commerciali, industriali, culturali, sociali senza dimenticare la

sicurezza. La sessione, avviata dai vertici di Marina Militare e Capitanerie di

Porto - Guardia Costiera, chiamerà poi in campo analisti strategici, geopolitici

e geoeconomici, provenienti da istituti come Limes, OSMED, SR-M,

CESMAR, TRT. Questi ultimi metteranno a fuoco la condizione, i gradi di libertà e le politiche della Repubblica Italiana

in campo marittimo. La seconda parte della sessione ospita gli operatori sul campo: le associazioni di categoria,

spedizionieri, trasportatori, armatori, esperti legali, enti pubblici e porti. I temi sono quelli che stanno impegnando il

settore marittimo negli ultimi tempi: lo status della bandiera tricolore nel definire la flotta mercantile italiana; la

posizione di mercato dei nostri porti nel transhipment, un tempo obiettivo della nostra strategia-Paese; la logistica

integrale per la ripresa dell' economia reale; il ruolo degli intermediari e dei professionisti; il legame tra Ten-T terrestri

e marittimi nella Next Generation EU. Il tutto condotto e moderato da Paolo Quercia, Professore universitario e

direttore di GeoTrade. Port&ShippingTech è giunto alla tredicesima edizione con il sostegno del cluster marittimo

nazionale. L' evento si svolge negli anni pari a Napoli e in quelli dispari a Genova e costituisce in entrambi casi la

conferenza principale delle rispettive Shipping Week. Dopo il successo dell' edizione 2020 anche quest' anno si

svolgerà in forma ibrida, in presenza e in live streaming. La Genoa Shipping Week in agenda dal 4 all' 8 ottobre, è un

evento biennale che riunisce operatori portuali, marittimi e logistici provenienti da tutto il mondo. Quest' anno ospiterà

la Rolli Shipping Week: una settimana di appuntamenti in cui la comunità dello shipping genovese accoglierà i suoi

ospiti all' interno dei prestigiosi uffici e negli storici Palazzi della città. Maggiori informazioni su Port&ShippingTech sul

sito: www.pstconference.it Maggiori informazioni sulla Genoa Shipping Week sul sito: www.gsweek.it Maggiori

informazioni sulla Rolli Shipping Week sul sito: www.rsweek.it.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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"L' Italia in mezzo al Mediterraneo" apre la XIII Port&Shipping Tech

In live streaming dal 6 all' 8 ottobre, il convegno inaugurale di Genova discuterà del ruolo del Belpaese nel
commercio marittimo locale

La posizione dell' Italia è strategica da un punto di vista geopolitico,

rappresenta una cerniera tra l' Europa e il Mediterraneo. Un punto di forza che

rischia di diventare di debolezza se i player non elaborano e portano avanti un

piano strategico congiunto. La XIII edizione di Port&Shipping Tech, in

programma a Genova e in live streaming dal 6 all' 8 ottobre, apre i lavori con: In

The Med , un gioco di parole che indica sia nel Mediterraneo che nel mezzo .

La posizione di cerniera della penisola ha alcune conseguenze: l' Italia è

incardinata all' Europa, che persegue le proprie strategie e, allo stesso tempo,

legata al mare che la circonda. È dal traffico marittimo, infatti, che proviene il

62 per cento dell' import e il 95 per cento delle materie prime, e a cui è

destinato il 50 per cento dell' export. Il Paese deve fare sistema e valorizzare di

questa sua unicità per creare opportunità da un punto di vista politico ed

economico, mettendo sul tavolo tematiche commerciali, industriali, culturali,

sociali senza dimenticare la sicurezza. La sessione, avviata dai vertici di

Marina Militare e Capitanerie di Porto - Guardia Costiera, chiamerà poi in

campo analisti strategici, geopolitici e geoeconomici, provenienti da istituti

come Limes, OSMED, SR-M, CESMAR, TRT. Questi ultimi metteranno a fuoco la condizione, i gradi di libertà e le

politiche della Repubblica Italiana in campo marittimo. La seconda parte della sessione ospita gli operatori sul campo:

le associazioni di categoria, spedizionieri, trasportatori, armatori, esperti legali, enti pubblici e porti. I temi sono quelli

che stanno impegnando il settore marittimo negli ultimi tempi: lo status della bandiera tricolore nel definire la flotta

mercantile italiana; la posizione di mercato dei nostri porti nel transhipment, un tempo obiettivo della nostra strategia-

Paese; la logistica integrale per la ripresa dell' economia reale; il ruolo degli intermediari e dei professionisti; il legame

tra Ten-T terrestri e marittimi nella Next Generation EU. Il tutto condotto e moderato da Paolo Quercia, Professore

universitario e direttore di GeoTrade. Port&ShippingTech è giunto alla tredicesima edizione con il sostegno del cluster

marittimo nazionale. L' evento si svolge negli anni pari a Napoli e in quelli dispari a Genova e costituisce in entrambi

casi la conferenza principale delle rispettive Shipping Week. Dopo il successo dell' edizione 2020 anche quest' anno si

svolgerà in forma ibrida, in presenza e in live streaming. La Genoa Shipping Week in agenda dal 4 all' 8 ottobre, è un

evento biennale che riunisce operatori portuali, marittimi e logistici provenienti da tutto il mondo. Quest' anno ospiterà

la Rolli Shipping Week: una settimana di appuntamenti in cui la comunità dello shipping genovese accoglierà i suoi

ospiti all' interno dei prestigiosi uffici e negli storici Palazzi della città.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Rolli Shipping Week, per la prima volta a Genova

Redazione

E' la novità dell' edizione 2021 della Genoa Shipping Week, l' evento biennale

che riunisce operatori portuali, marittimi e logistici provenienti da tutto il mondo

Genova - Rolli Shipping Week è la grande novità dell' edizione 2021 della

Genoa Shipping Week , l' evento biennale che riunisce operatori portuali,

marittimi e logistici provenienti da tutto il mondo. La novità è resa possibile

dalla partnership con i Rolli Days , il prestigioso appuntamento annuale

organizzato dal Comune di Genova. Si riaccenderanno le luci dei palazzi del

centro storico , dimore degli aristocratici genovesi del '500, luoghi di incontro e

relazioni. La comunità marittima genovese, erede delle dinastie mercantili,

accoglierà i propri ospiti all' interno dei suoi prestigiosi uffici e negli storici

palazzi che nel periodo aureo della «Superba» venivano utilizzati per ospitare

le alte personalità in visita alla città. All' interno dei più importanti palazzi del

circuito Rolli Days verranno infatti organizzate visite guidate dedicate ai

cittadini e agli ospiti della Genova Shipping Week . Le visite programmate nella

settimana dal 4 all' 8 ottobre saranno il preludio all' edizione autunnale dei Rolli

Days (9-10 ottobre).

Ship Mag

Genova, Voltri
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Culmv, Benvenuti: 'Senza vaccino un socio su cinque'

Genova - Il problema, in porto, potrebbe concretizzarsi tra pochi giorni. Un

camallo su cinque, infatti, rischia di dover rinunciare al lavoro perché sprovvisto

di Green pass. «Circa un 20% dei nostri soci non ha il certificato verde. Non è

un dato scientifico perché alcuni dati personali non possono essere in nostro

possesso ma si tratta comunque di un calcolo che abbiamo fatto poco tempo

fa su un campione di 150 persone che si sono rese disponibili», spiega Antonio

Benvenuti, console della Compagnia Unica. I camalli della Culmv sono circa

mille e operano quotidianamente in quasi tutte le zone del porto, sia nei terminal

container che sui traghetti e le crociere, fianco a fianco con gli altri portuali

genovesi. «Chi non ha il Green pass dovrebbe avere la possibilità di effettuare

un tampone ma senza pagare. La Compagnia unica non ha però i fondi

necessari per affrontare questa spesa». L' obbligo di esibire il Green pass - in

alternativa un tampone molecolare negativo ogni 72 ore - per accedere al

posto di lavoro scatterà anche in porto a partire dal prossimo 15 ottobre.

«Escludo che le singole aziende possano pagare i tamponi ai camalli che non

hanno il Green pass - dice Beppe Costa, presidente della sezione terminalisti di

Confindustria Genova - L' obbligo del certificato verde è stato introdotto dal governo e come industriali abbiamo

intenzione di rispettare le norme nazionali: chi non ha il Green pass o un tampone negativo non può lavorare in

banchina ». I sindacati hanno inviato una lettera all' Autorità di sistema portuale di Genova-Savona chiedendo la

convocazione di un incontro, che dovrebbe tenersi la prossima settimana, proprio per discutere del problema che

interessa decine di lavoratori che in porto non hanno il Green pass. «Chi non è vaccinato - dice Enrico Poggi,

segretario generale della Filt-Cgil di Genova - deve avere la possibilità di lavorare effettuando un tampone ogni 72 ore

ma senza pagare di tasca propria. Devono essere messi a disposizione dei fondi che consentano a chi non ha il

Green pass di poter effettuare gratuitamente il tampone per poter continuare a lavorare sui moli». Secondo Mauro

Scognamillo, segretario generale della Fit-Cisl Liguria, l' operatività del porto non sarebbe a rischio. «Di certo -

continua - crediamo che ci debba essere un dialogo tra le organizzazioni sindacali e le associazioni di categoria ed al

limite un dialogo in ogni singola azienda per trovare la risposta idonea in questa diatriba nata sul costo dei tamponi.

Ogni lavoratore deve essere tutelato e sarà fondamentale individuare le soluzioni che possano incidere il meno

possibile dal punto di vista economico nei confronti dei lavoratori stessi». Roberto Gulli, segretario generale

Uiltrasporti Liguria, pone l' accento sul problema della sicurezza. «Se mancano dei gruisti perché non hanno il Green

pass e non vengono accettati sul posto di lavoro - spiega - non possono essere di certo sostituiti da personale che

non è qualificato. Allo stesso tempo, il lavoro di chi non è vaccinato non può essere fatto senza limiti di orario da chi

invece ha il Green pass. Rischia di nascere un problema di sicurezza». -

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Royal Caribbean aprirà un terminal a Ravenna nel 2024

da Redazione

Royal Caribbean Group costruirà un nuovo terminal crociere italiano, a

Ravenna, a Porto Corsini, sulla costa nord dell' Adriatico. «Il fatto che un

importante operatore crocieristico internazionale del calibro di Royal Caribbean

Group abbia deciso di investire sul nostro porto è un grande segnale per l'

intera area di Ravenna», ha dichiarato Daniele Rossi , presidente dell' Autorità

di Sistema portuale d e l  Mare Adriatico centro settentrionale.  ' C o n  l '

aggiudicazione - ha spiegato l' Autorità in una nota - si chiude un percorso

iniziato nell' estate del 2020, quando la stessa Rcl Cruises aveva presentato la

proposta di partenariato pubblico-privato per la costruzione del nuovo terminal

crociere e relativa concessione. In base al progetto, le strutture saranno inserite

nel contesto del Nuovo Parco delle Dune che sarà realizzato dalla stessa

Autorità e che prevede che lo scalo di Ravenna diventi un punto di inizio e fine

crociera e non solo di transito'. Joshua Carrol , vicepresident destination

development di Royal Caribbean Group, ha commentato: «Quello di Ravenna è

il nostro primo progetto internazionale dall' inizio della pandemia e ciò ha una

grande importanza simbolica. Quella che presentiamo è una lunga partenership

che porterà Ravenna a diventare una località di crociere rinomata nel mondo. Speriamo di andare verso un futuro che

rechi beneficio, prosperità e opportunità di lavoro a tutti noi». L' area, che sarà attrezzata sotto il segno della

sostenibilità ambientale, per una superficie complessiva di 12 ettari sarà concepita come un progetto in cui gli spazi di

verde pubblico e i percorsi ciclo-pedonali si intreccieranno a una serie di servizi a supporto del terminal crociere. Per

questa iniziativa l' Autorità ha ottenuto 30 milioni di euro dai fondi del Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza).

AgenziaViaggi

Ravenna
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Al porto di Ravenna partono i lavori per l' hub con consegna aree: "Giornata storica"

Il sindaco De Pascale e il presidente Rossi emozionati dopo la lunga attesa. Ora l' obiettivo è anticipare i tempi

Cristiano Somaschini

RAVENNA - Il porto di Ravenna ha un "ruolo strategico nel Mar Mediterraneo

nell' interconnessione tra i grandi traffici". Per il capoluogo romagnolo quella di

oggi è una giornata storica : con l' assegnazione delle aree, scattano infatti i

lavori propedeutici per il progetto di Hub portuale atteso da circa 15 anni . "Non

nascondo una certa emozione per questa giornata tanto attesa", conferma il

sindaco Michele de Pascale prima del simbolico taglio del nastro sulla penisola

Trattaroli dove sorgerà un nuovo terminal container. Così, aggiunge il primo

cittadino, " Ravenna è nella Serie A dei porti italiani ", con l' obiettivo di avere

appunto un "ruolo strategico" nel Mar Mediterraneo. Anche perché, chiosa,

portando a casa il progetto " abbiamo guadagnato una certa credibilità, anche

per gli investimenti privat i". Di certo, conclude, non è stato facile arrivare fin

qui, "una via crucis, un inferno dantesco, ma per fortuna abbiamo incontrato

tanti Virgilio e Beatrice". L' assessore regionale dei Trasporti Andrea Corsini

parla di "giornata storica" , si apre infatti "uno scenario nuovo di sviluppo

economico", sottolinea, con al centro logistica e intermodalità. Per cui è sì "

fondamentale scavare", ma anche " fare partire gli investimenti su ferro e

interconnessioni stradali ". I primi effetti del progetto , intanto, "già si vedono", mette in luce il comandante della

Capitaneria di porto Giuseppe Sciarrone : partono i lavori di rimozione dei relitti delle navi e nei primi sei mesi dell'

anno "sono stati già raggiunti i risultati del 2020", dunque " una fortissima crescita dei traffici marittimi che deve

coniugarsi con l' inizio dei lavori". Da questo punto di vista, conclude, "i terminalisti non devono temerli ma dare

sostegno all' azione dell' Autorità di sistema portuale". È " un' emozione unica" anche per il suo presidente Daniele

Rossi , che ha di fronte ora "una stagione di investimenti che fa tremare i polsi", circa 700 milioni di euro. "Il progetto-

rimarca- non può fallire, ha una dimensione straordinaria. Ci saranno anche disagi, migliaia di camion, un piccolo

sacrificio per un grande risultato". Infine parola a esecutori dei lavori e progettisti. Il direttore dei cantieri, Umberto

Esposito del Consorzio stabile grandi lavori, spiega che si tratta "dell' opera marittima più importante che sta

partendo" , per la quale sarà utilizzata la più grande trivella europea. L' obiettivo, aggiunge, è di "anticipare i tempi di

consegna". Le prime opere che partono sono il terminal container in penisola Trattaroli e tre banchine in sponda

sinistra. Alcuni numeri, infine, li fornisce Marco Di Stefano della società di progettazione: 144.000 metri quadri di aree

cantiere a ciglio banchina e 324.000 nelle casse di colmata; 3,6 chilometri di banchine interessati, di cui 2,9 esistenti

da adeguare e il resto nuovi; oltre 4,7 milioni di metri cubi da dragare; 78.000 milioni di metri cubi di calcestruzzo.

Dire

Ravenna
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Inaugurato l' avvio delle attività propedeutiche all' allestimento dei cantieri del progetto
Hub Portuale di Ravenna

La prima fase prevede lavori del valore di 235 milioni di euro Stamattina si è

svolta la cerimonia per la consegna delle aree e l' avvio delle attività

propedeutiche all' allestimento dei cantieri del Ravenna Port Hub, il progetto

che prevede consistenti opere di approfondimento dei fondali dello scalo

portuale e di potenziamento delle banchine inclusa la costruzione di una nuova

dedicata al traffico dei container. «Il momento tanto atteso è arrivato», ha

sottolineato Umberto Esposito del Consorzio Stabile Grandi Lavori, azienda

parte del raggruppamento temporaneo di imprese che a fine 2020 si è

aggiudicato l' appalto per la progettazione esecutiva e la realizzazione dei

lavori della prima fase del progetto ( interventi di approfondimento dei fondali,

di ammodernamento degli impianti, di realizzazione di nuove banchine e di

nuove aree logistiche) ( del 6 novembre 2020). «Già da qualche giorno - ha

reso noto Esposito - abbiamo iniziato le attività propedeutiche ai lavori che ci

metteranno nella condizione di partire senza indugi con la realizzazione delle

opere. L' intervento che stiamo per realizzare riveste un carattere di primaria

importanza per il porto d i  Ravenna, la città, la cittadinanza, la portualità

nazionale ed internazionale. È l' opera di maggiore importanza nel campo delle infrastrutture marittime che parte oggi

in Italia e noi siamo orgogliosi di far parte di questo prestigioso ed importante progetto». L' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale ha ricordato che gli interventi previsti in questa prima fase del

progetto e gli altri progetti in corso nei prossimi quattro anni vedranno investimenti pubblici e privati per 900 milioni di

euro. In particolare, i lavori della prima fase del progetto, del valore complessivo di 235 milioni euro finanziati da

CIPE, Banca Europea degli Investimenti, Unione Europea (Innovation and Networks Executive Agency) e dalla stessa

Autorità di Sistema Portuale, consistono nell' escavo di cinque milioni di metri cubi di sedimenti per approfondire i

fondali del porto sino a -12,5 metri, nel rifacimento del primo lotto di banchine esistenti (per oltre 6,5 chilometri) per

adeguarle ai nuovi fondali e nella realizzazione di una nuova banchina della lunghezza di oltre 1.000 metri in Penisola

Trattaroli a servizio di una nuova area portuale da destinarsi principalmente a container terminal. La seconda fase del

progetto, del valore complessivo 230 milioni di euro interamente finanziati con risorse derivanti dal Fondo

Infrastrutture del Ministero e da risorse derivanti dal PNRR, oltre che da risorse della stessa AdSP, prevede l'

adeguamento di ulteriori banchine, l' approfondimento dei fondali a -14,50 metri e la realizzazione di un impianto di

trattamento dei materiali risultanti dall' escavo. Il progetto definitivo è stato redatto e dopo aver ottenuto le relative

autorizzazioni ambientali, sarà posto a bando di gara. «Un progetto, questo dell' Hub Portuale di Ravenna - ha

dichiarato Marco Di Stefano della Sispi, una delle società di progettazione - di indubbia complessità, che mobilita

molte risorse ma che non potrebbe realizzarsi se non ci fosse la condivisione ed il sostegno dell' intera comunità

portuale. Non bastano tecnici ed ingegneri compiere un progetto di tali dimensioni e siamo contenti di poterlo portare

avanti lavorando in sinergia con tutti gli operatori del porto, oggi presenti, che sono coloro per i quali questo progetto

esiste e sui quali questo progetto è destinato ad avere le maggiori ricadute in futuro».

Informare

Ravenna
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Consegna aree di Ravenna Port Hub

Redazione

RAVENNA La cerimonia per la consegna delle aree e l'avvio delle attività

propedeutiche all'allestimento dei cantieri del progetto Ravenna Port Hub si è

svolta questa mattina, alla presenza delle autorità civili, militari e religiose.

Rappresentanti di Regione, Comune, Capitaneria di Porto ed Autorità di

Sistema portuale, di fronte ad una folta platea, hanno raccontato in poche

parole l'emozione di questa giornata. Dopo la firma, il 5 Novembre scorso,

del Contratto di affidamento della progettazione esecutiva e di realizzazione

dei lavori del progetto, oggi si è infatti compiuto un ulteriore passo avanti

verso l'insediamento dei cantieri. Una giornata importante che segna l'inizio di

una serie di attività fondamentali per l'Hub e dunque per arrivare a garantire

competitività al porto di Ravenna nei prossimi anni. Grazie agli interventi

previsti in questa Prima Fase del Progetto interventi di approfondimento dei

fondali, di ammodernamento degli impianti, di realizzazione di nuove banchine

e di nuove aree logistiche che insieme agli altri progetti in corso nei prossimi

quattro anni vedranno investimenti pubblici e privati per 900 milioni di euro, lo

scalo di Ravenna si candida a diventare l'Hub commerciale più importante in

Adriatico. Molti sono stati i ringraziamenti espressi durante la mattinata a tutti coloro che hanno consentito, lavorando

insieme con determinazione, di assistere oggi a questa cerimonia che segna un altro passo avanti concreto verso la

realizzazione di quel disegno strategico cui da tempo si sta lavorando e al quale tutta la comunità portuale sta dando il

proprio significativo contributo. Il momento tanto atteso è arrivato, ha dichiarato Umberto Esposito del Consorzio

Stabile Grandi Lavori già da qualche giorno abbiamo iniziato le attività propedeutiche ai lavori che ci metteranno nella

condizione di partire senza indugi con la realizzazione delle opere. L'intervento che stiamo per realizzare riveste un

carattere di primaria importanza per il porto di Ravenna, la città, la cittadinanza, la portualità nazionale ed

internazionale. È l'opera di maggiore importanza nel campo delle infrastrutture marittime che parte oggi in Italia e noi

siamo orgogliosi di far parte di questo prestigioso ed importante progetto. Un Progetto, questo dell'Hub Portuale di

Ravenna ha affermato Marco Di Stefano della Sispi, una delle società di progettazione di indubbia complessità, che

mobilita molte risorse ma che non potrebbe realizzarsi se non ci fosse la condivisione ed il sostegno dell'intera

comunità portuale. Non bastano tecnici ed ingegneri compiere un Progetto di tali dimensioni e siamo contenti di

poterlo portare avanti lavorando in sinergia con tutti gli operatori del Porto, oggi presenti, che sono coloro per i quali

questo Progetto esiste e sui quali questo progetto è destinato ad avere le maggiori ricadute in futuro. Progetto

Ravenna Port Hub Il Progetto è composto di due fasi: la Prima Fase del Progetto, del valore complessivo di 235

milioni euro finanziati da CIPE, Banca Europea degli Investimenti, Unione Europea (Innovation and Networks

Executive Agency) e dalla stessa Autorità di Sistema Portuale consistono nell'escavo di 5 milioni di metri cubi di

sedimenti, per approfondire i fondali del porto sino a -12,5 mt , nel rifacimento del primo lotto di banchine esistenti

(per oltre 6,5 km) per adeguarle ai nuovi fondali e nella realizzazione di una nuova banchina della lunghezza di oltre

1.000 mt in Penisola Trattaroli a servizio di una nuova area portuale da destinarsi principalmente a Terminal Container.

La Seconda Fase del Progetto, del valore complessivo 230 milioni, interamente finanziati con risoerse derivanti dal

Fondo Infrastrutture del Ministero e da risorse derivanti dal PNRR, oltre che da risorse della stessa Autorità, prevede
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l'adeguamento di ulteriori banchine, l'approfondimento dei fondali a -14,50 mt e la realizzazione di un impianto di

trattamento dei materiali risultanti dall'escavo. Il progetto definitivo è stato redatto e dopo aver ottenuto le relative

autorizzazioni ambientali, sarà posto a bando di gara. Il 5 novembre scorso in
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Prefettura a Ravenna, è stato sottoscritto il contratto per la realizzazione degli interventi previsti nella Prima Fase,

tra Autorità di Sistema Portuale ed il general contractor che nel giugno 2020 si è aggiudicato l'appalto: il

raggruppamento temporaneo d'Imprese con mandataria il Consorzio Stabile Grandi Lavori S.c.r.l. del quale è socio

maggioritario e di riferimento la Rcm Costruzioni del Gruppo Rainone e mandante Dredging International n.v. La firma

del contratto è stata accompagnata dalla firma di un Protocollo di Legalità sottoscritto al fine di garantire l'attuazione

di idonee misure volte alla prevenzione e repressione della criminalità e dei tentativi di infiltrazione mafiosa per tutta la

durata dell'appalto e testimonia la forte volontà di porre in essere ogni possibile misura di prevenzione a tutela

dell'economia legale e a salvaguardia della realizzazione di opere di interesse pubblico da ogni tentativo di

infiltrazione da parte di gruppi legati alla criminalità organizzata.

Messaggero Marittimo

Ravenna



 

venerdì 24 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 49

[ § 1 8 2 3 2 9 4 8 § ]

Al via la consegna delle aree per l' Hub portuale: giornata storica per la città

Il porto di Ravenna con un "ruolo strategico nel Mar Mediterraneo nell'

interconnessione tra i grandi traffici". Per il capoluogo romagnolo quella di

venerdì è una giornata storica: con l' assegnazione delle aree, scattano infatti i

lavori propedeutici per il progetto di Hub portuale atteso da circa 15 anni. "Una

giornata storica per Ravenna e una grande emozione - commenta il sindaco

Michele de Pascale prima del simbolico taglio del nastro sulla penisola

Trattaroli, dove sorgerà un nuovo terminal container - Cominciano i lavori del

progetto dell' Hub portuale che porteranno i fondali prima a meno 12,50 metri e

poi nel secondo step a meno 14,50. Verranno realizzate anche nuove banchine

e potenziate quelle attuali, il nostro scalo avrà 200 ettari di aree logistiche. Con

questa partenza Ravenna è nella serie A dei porti italiani. L' obiettivo di questo

straordinario investimento è che Ravenna svolga un ruolo strategico nel

Mediterraneo in termini di connessione nei grandi traffici tra Oriente e centro

Europa. Questa sfida grazie a questo progetto la possiamo vincere da italiani e

da ravennati!". Di certo, conclude, non è stato facile arrivare fin qui, "una via

crucis, un inferno dantesco, ma per fortuna abbiamo incontrato tanti Virgilio e

Beatrice". L' assessore regionale dei Trasporti Andrea Corsini parla di "giornata storica", si apre infatti "uno scenario

nuovo di sviluppo economico", sottolinea, con al centro logistica e intermodalità. Per cui è sì "fondamentale scavare",

ma anche "fare partire gli investimenti su ferro e interconnessioni stradali". I primi effetti del progetto, intanto, "già si

vedono", mette in luce il comandante della Capitaneria di porto Giuseppe Sciarrone: partono i lavori di rimozione dei

relitti delle navi e nei primi sei mesi dell' anno "sono stati già raggiunti i risultati del 2020", dunque "una fortissima

crescita dei traffici marittimi che deve coniugarsi con l' inizio dei lavori". Da questo punto di vista, conclude, "i

terminalisti non devono temerli ma dare sostegno all' azione dell' Autorità di sistema portuale". È "un' emozione unica"

anche per il suo presidente Daniele Rossi, che ha di fronte ora "una stagione di investimenti che fa tremare i polsi",

circa 700 milioni di euro. "Il progetto - rimarca - non può fallire, ha una dimensione straordinaria. Ci saranno anche

disagi, migliaia di camion, un piccolo sacrificio per un grande risultato". Infine parola a esecutori dei lavori e

progettisti. Il direttore dei cantieri, Umberto Esposito del Consorzio stabile grandi lavori, spiega che si tratta "dell'

opera marittima più importante che sta partendo", per la quale sarà utilizzata la più grande trivella europea. L'

obiettivo, aggiunge, è di "anticipare i tempi di consegna". Le prime opere che partono sono il terminal container in

penisola Trattaroli e tre banchine in sponda sinistra. Alcuni numeri, infine, li fornisce Marco Di Stefano della società di

progettazione: 144.000 metri quadri di aree cantiere a ciglio banchina e 324.000 nelle casse di colmata; 3,6 chilometri

di banchine interessati, di cui 2,9 esistenti da adeguare e il resto nuovi; oltre 4,7 milioni di metri cubi da dragare;

78.000 milioni di metri cubi di calcestruzzo.
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Ravenna Port Hub: al via l' allestimento dei cantieri

Questa mattina laCerimonia per la consegna delle aree

lbolognesi

Si è svolta questa mattina, alla presenza delle autorità civili, militari e religiose

la Cerimonia per la consegna delle aree e l' avvio delle attività propedeutiche

al l '  al lest imento dei cantier i  del Progetto 'RAVENNA PORT HUB'.

Rappresentanti di Regione, Comune, Capitaneria di Porto ed Autorità d i

Sistema Portuale, di fronte ad una folta platea, hanno raccontato in poche

parole l' emozione di questa giornata. Dopo la firma, il 5 novembre scorso, del

Contratto di affidamento della progettazione esecutiva e di realizzazione dei

lavori del Progetto, oggi si è infatti compiuto un ulteriore passo avanti verso l'

insediamento dei cantieri. Una giornata importante che segna l' inizio di una

serie di attività fondamentali per l' HUB e dunque per arrivare a garantire

competitività al porto di Ravenna nei prossimi anni. Grazie agli interventi

previsti in questa Prima Fase del Progetto - interventi di approfondimento dei

fondali, di ammodernamento degli impianti, di realizzazione di nuove banchine

e di nuove aree logistiche - cheinsieme agli altri progetti in corso nei prossimi

quattro anni vedranno investimenti pubblici e privati per 900 milioni di euro, lo

scalo di Ravenna si candida a diventare l' Hub commerciale più importante in

Adriatico. Molti sono stati i ringraziamenti espressi durante la mattinata a tutti coloro che hanno consentito, lavorando

insieme con determinazione, di assistere oggi a questa cerimonia che segna un altro passo avanti concreto verso la

realizzazione di quel disegno strategico cui da tempo si sta lavorando e al quale tutta la comunità portuale sta dando il

proprio significativo contributo. 'Il momento tanto atteso è arrivato, ha dichiarato Umberto Esposito del Consorzio

Stabile Grandi Lavori - già da qualche giorno abbiamo iniziato le attività propedeutiche ai lavori che ci metteranno

nella condizione di partire senza indugi con la realizzazione delle opere. L' intervento che stiamo per realizzare riveste

un carattere di primaria importanza per il porto di Ravenna, la città, la cittadinanza, la portualità nazionale ed

internazionale. È l' opera di maggiore importanza nel campo delle infrastrutture marittime che parte oggi in Italia e noi

siamo orgogliosi di far parte di questo prestigioso ed importante progetto'. 'Un Progetto, questo dell' Hub Portuale di

Ravenna - ha affermato Marco Di Stefano della Sispi, una delle società di progettazione - di indubbia complessità,

che mobilita molte risorse ma che non potrebbe realizzarsi se non ci fosse la condivisione ed il sostegno dell' intera

comunità portuale. Non bastano tecnici ed ingegneri compiere un Progetto di tali dimensioni e siamo contenti di

poterlo portare avanti lavorando in sinergia con tutti gli operatori del Porto, oggi presenti, che sono coloro per i quali

questo Progetto esiste e sui quali questo progetto è destinato ad avere le maggiori ricadute in futuro'. IL PROGETTO

'RAVENNA PORT HUB' Il Progetto è composto di due fasi: la Prima Fase del Progetto, del valore complessivo di

235 milioni euro - finanziati da CIPE, Banca Europea degli Investimenti, Unione Europea (Innovation and Networks

Executive Agency) e dalla stessa Autorità di Sistema Portuale - consistono nell' escavo di 5 milioni di metri cubi di

sedimenti, per approfondire i fondali del porto sino a -12,5 mt , nel rifacimento del primo lotto di banchine esistenti

(per oltre 6,5 km) per adeguarle ai nuovi fondali e nella realizzazione di una nuova banchina della lunghezza di oltre

1.000 mt in Penisola Trattaroli a servizio di una nuova area portuale da destinarsi principalmente a Terminal Container.

La Seconda Fase del Progetto, del valore complessivo 230 milioni, interamente finanziati con risoerse derivanti dal
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Fondo Infrastrutture del Ministero e da risorse derivanti dal PNRR, oltre che da risorse della stessa Autorità, prevede

l' adeguamento di ulteriori banchine, l' approfondimento dei fondali a -14,50 mt e la realizzazione di un impianto di

trattamento dei materiali risultanti dall' escavo. Il progetto definitivo è stato redatto e dopo aver ottenuto le relative

autorizzazioni
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ambientali, sarà posto a bando di gara. Il 5 novembre scorso in Prefettura a Ravenna, è stato sottoscritto il

contratto per la realizzazione degli interventi previsti nella Prima Fase, tra Autorità di Sistema Portuale ed il general

contractor che nel giugno 2020 si è aggiudicato l' appalto: il raggruppamento temporaneo d' Imprese con mandataria il

Consorzio Stabile Grandi Lavori S.c.r.l. - del quale è socio maggioritario e di riferimento la Rcm Costruzioni del

Gruppo Rainone - e mandante DredgingInternational n.v. La firma del contratto è stata accompagnata dalla firma di un

Protocollo di Legalità sottoscritto al fine di garantire l' attuazione di idonee misure volte alla prevenzione e

repressione della criminalità e dei tentativi di infiltrazione mafiosa per tutta la durata dell' appalto e testimonia la forte

volontà di porre in essere ogni possibile misura di prevenzione a tutela dell' economia legale e a salvaguardia della

realizzazione di opere di interesse pubblico da ogni tentativo di infiltrazione da parte di gruppi legati alla criminalità

organizzata.
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RAVENNA: Al via la realizzazione del nuovo Hub portuale

REDAZIONE

Il Progetto è composto di due fasi: la Prima Fase del Progetto, del valore

complessivo di 235 milioni euro - finanziati da CIPE, Banca Europea degli

Investimenti, Unione Europea (Innovation and Networks Executive Agency) e

dalla stessa Autorità di Sistema Portuale - consistono nell' escavo di 5 milioni

di metri cubi di sedimenti, per approfondire i fondali del porto sino a -12,5 mt ,

nel rifacimento del primo lotto di banchine esistenti (per oltre 6,5 km) per

adeguarle ai nuovi fondali e nella realizzazione di una nuova banchina della

lunghezza di oltre 1.000 mt in Penisola Trattaroli a servizio di una nuova area

portuale da destinarsi principalmente a Terminal Container. La Seconda Fase

prevede, invece, l' adeguamento delle banchine, l' approfondimento dei fondali

a -14,50 mt e la realizzazione di un impianto di trattamento dei materiali

risultanti dall' escavo. Il progetto definitivo è stato redatto e nel corso del 2021,

dopo aver ottenuto le relative autorizzazioni ambientali, sarà posto a bando di

gara. Il contratto è stato sottoscritto il 5 novembre scorso in Prefettura a

Ravenna per la realizzazione degli interventi previsti nella Prima Fase, tra

Autorità di Sistema Portuale ed il general contractor che nel giugno 2020 si è

aggiudicato l' appalto: il raggruppamento temporaneo d' Imprese con mandataria il Consorzio Stabile Grandi Lavori

S.c.r.l. - del quale è socio maggioritario e di riferimento la Rcm Costruzioni del Gruppo Rainone - e mandante

Dredging International n.v. La firma del contratto è stata accompagnata dalla firma di un Protocollo di Legalità

sottoscritto al fine di garantire l' attuazione di idonee misure volte alla prevenzione e repressione della criminalità e dei

tentativi di infiltrazione mafiosa per tutta la durata dell' appalto. Il Protocollo di Legalità, firmato dal Prefetto, Enrico

Caterino, dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, Daniele Rossi, dal

rappresentante del general contractor, Umberto Esposito e, relativamente all' Art.10 del Protocollo stesso, riguardante

il monitoraggio dei flussi di manodopera, anche dalle Organizzazioni Sindacali e dall' Ispettorato Territoriale del

Lavoro di Ravenna - Forlì-Cesena, testimonia la forte volontà di porre in essere ogni possibile misura di prevenzione

a tutela dell' economia legale e a salvaguardia della realizzazione di opere di interesse pubblico da ogni tentativo di

infiltrazione da parte di gruppi legati alla criminalità organizzata. Questo diviene ancora più importante in casi, come

quello del Contratto di affidamento firmato quest' oggi, nel quale si affida la realizzazione di opere strategiche per un

intero territorio e per un importo che sfiora i 200 milioni di Euro.

Tele Romagna 24

Ravenna
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Maiolini (Lista Ambiente e Territorio): 'Risultati importanti per le lotte ambientaliste sul
Porto'

lbolognesi

Alcune considerazioni in attesa della partenza dei lavori 'Il Porto di Ravenna è

in una fase in cui i lavori progettati devono ancora partire. Quindi per giudicare

o eventualmente 'aggiustare' eventuali situazioni errate non si può che

aspettare'. Questo il commento di Marco Maiolini, capolista della Lista

Ambiente e Territorio con Maiolini che propone alcune considerazioni. 'Rispetto

cinque anni fa, le lotte di associazioni ambientaliste, e le nostre richieste in

Consiglio Comunale, insieme a quelle di altre forze politiche sensibili al tema,

hanno prodotto alcuni risultanti importanti. Parlare di innovazioni come l'

elettrificazione delle banchine e di Eco-draghe, se inizialmente era quasi un

tabù, oggi è una possibilità concreta su cui lavorare. Se ancora si stanno

ricercando dei finanziamenti per elettrificare le banchine commerciali, si sono

individuati e quindi si partirà con l' elettrificazione della banchine della nuova

stazione marittima destinata alle navi da crociera di Porto Corsini. Questo

permetterà ai natanti in sosta di poter spegnere i motori e quindi di non bruciare

gasolio per poter alimentare i generatori, con un concreto beneficio di turisti ed

abitanti del posto. Abbiamo quindi appreso dai giornali locali di circa un anno

fa, che partirà anche la sperimentazione di un eco-dragaggio dei fondali tramite una draga realizzata in collaborazione

tra Fincantieri ed Decomar. Questo sistema prevede l' asportazione di sedimenti senza contatto con il fondale, grazie

ad un sistema particolare, ma soprattutto permetterà di riutilizzare quasi totalmente il materiale prelevato in un' ottica

di economia circolare, evitando il passaggio in casse di colmata. Ovviamente questo sistema sarà fondamentale per

la sostenibilità e il mantenimento dei fondali del Candiano. Il Presidente Rossi poi, qualche mese fa, ci ha rassicurato

anche sull' impegno da parte dell' ADSP, di lavorare per la futura realizzazione di un impianto di trattamento dei

sedimenti. Anche questa era una nostra richiesta, importante per i lavori di approfondimento, visto che sarebbe non

sostenibile continuare a ragionale con l' ottica di prevedere altre casse di colmata, già pesantemente presenti nel

nostro territorio. Abbiamo qualche dubbio sulla possibilità di approfondire fino a 14,50 m, ma saremo ovviamente

disposti a dialogare quando si arriverà a quel punto. Noi non abbiamo mai guardato al porto di Trieste come reale

competitor, perché sappiamo che grazie alle sue caratteristiche geografiche, ha dei vantaggi indiscutibili. Dobbiamo

continuare a ritagliarci i nostri spazi puntando ad una diversificazione, che va dal mercato delle rinfuse, ai container, ai

liquidi alimentari e non, alle merci povere e ai sottoprodotti. Questo tipo di mercato è sostenibile con la profondità di

12,50 m, che però deve essere costantemente assicurata. Chiediamo una maggior attenzione alle infrastrutture di

servizio per chi frequenta il porto per lavoro, in particolare per gli autotrasportatori, spesso costretti a sostare, e

pernottare, dopo ore di viaggio in piazzali privi dei minimi confort, e di servizi igenici. Infine teniamo a ribadire che per

noi è fondamentale da parte del Comune consolidare o anche rafforzare, la partecipazione pubblica al Porto

Intermodale Sapir, azienda che, come da statuto contribuisce ad occupare decine di uomini e donne del nostro

territorio, e distribuisce utili importanti all' amministrazione stessa'.

Ravenna24Ore.it
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I sindacati denunciano una carenza di organico all' Agenzia delle Dogane di Ravenna

lbolognesi

'Terminal Crociere al porto di Ravenna: le istituzioni devono farsi carico del

problema Dogane' Nonostante i numerosi allarmi sul tema della carenza di

organico all' interno dell' Agenzia delle Dogane e Monopoli di Ravenna lanciati

da Fp Cgil, Cisl FP e Uil Pa, nessuna risposta concreta è giunta per risolvere la

situazione. 'Al momento - fanno sapere i sindacati - siamo ancora in attesa di

un riscontro, mentre nel recente passato il tema è stato oggetto di incontri

istituzionali con tutti gli attori locali e regionali interessati a mantenere saldo il

presidio doganale ravennate, grazie all' impegno profuso dal sindaco e

presidente della Provincia di Ravenna'. Il sindacati tengono a porre all'

attenzione di tutti i soggetti coinvolti nelle attività portuali e nel loro indotto l'

evidenza che 'le problematiche conseguenti alla mancanza d' organico,

porteranno inevitabilmente a non poter garantire continuità nell' erogazione dei

servizi'. Per esempio, sottolineano le sigle della Pubblica amministrazione,

'difficilmente si riuscirà a garantire il rispetto dei termini connessi alle procedure

di sdoganamento, alla verifica delle merci, alle procedure di accertamento e di

controllo nel settore delle accise, agli orari di apertura al pubblico'. 'Al momento

- spiegano i sindacati - dalla Direzione interregionale arrivano solo notizie riguardanti dati e statistiche sulle scoperture

d' organico degli uffici del territorio dell' Emilia-Romagna, senza tuttavia una verifica precisa sui carichi di lavoro e

sulla qualità e quantità dei servizi offerti dalle singole sedi territoriali'. 'Si tratta di un problema in prospettiva futura per

l' ufficio di Ravenna in relazione allo sviluppo dell' Hub portuale. Per questo motivo abbiamo chiesto nuovamente al

sindaco di Ravenna di intervenire in tutte le sedi, come già ha fatto in precedenza, per sostenere la nostra azione nell'

interesse della comunità'. In questo contesto, proseguono Fp Cgil, Cisl Fp e UilPa, 'le azioni politiche intraprese in altri

territori - si ricordano in Liguria, Piemonte e Lazio - sembrano avere la meglio quando si tratta di garantire nuove

assunzioni attraverso bandi di concorso a loro riservati'. Ma il dato più preoccupante, sottolineano ancora le tre sigle,

'è quello che arriverà nei primi mesi del 2022, quando l' UDM si ritroverà con meno di 60 unità di ruolo in servizio, di

cui una parte impegnata stabilmente presso i presidi di fabbrica, con una conseguente carenza di almeno 30

lavoratori'. 'In questo senso - concludono i sindacati - se si vogliono sostenere i servizi e gli investimenti come il

prossimo Hub terminal crociere, sarebbe auspicabile fare fronte comune per favorire l' attivazione di percorsi destinati

ad incrementare la dotazione organica della struttura, garantendo la salvaguardia della piena operatività territoriale'.

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

venerdì 24 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 55

[ § 1 8 2 3 2 9 5 5 § ]

Sindacati: Terminal Crociere al porto di Ravenna, le istituzioni devono farsi carico del
problema Dogane

Nonostante i numerosi allarmi sul tema della carenza di organico all' interno dell'

Agenzia delle Dogane e Monopoli di Ravenna lanciati da Fp Cgil, Cisl FP e Uil

Pa, nessuna risposta concreta è giunta per risolvere la situazione. 'Al momento

- fanno sapere i sindacati - siamo ancora in attesa di un riscontro, mentre nel

recente passato il tema è stato oggetto di incontri istituzionali con tutti gli attori

locali e regionali interessati a mantenere saldo il presidio doganale ravennate,

grazie all' impegno profuso dal sindaco e presidente della Provincia di

Ravenna'. Il sindacati tengono a porre all' attenzione di tutti i soggetti coinvolti

nelle attività portuali e nel loro indotto l' evidenza che 'le problematiche

conseguenti alla mancanza d' organico, porteranno inevitabilmente a non poter

garantire continuità nell' erogazione dei servizi'. Per esempio, sottolineano le

sigle della Pubblica amministrazione, 'difficilmente si riuscirà a garantire il

rispetto dei termini connessi alle procedure di sdoganamento, alla verifica delle

merci, alle procedure di accertamento e di controllo nel settore delle accise, agli

orari di apertura al pubblico'. 'Al momento - spiegano i sindacati - dalla

Direzione interregionale arrivano solo notizie riguardanti dati e statistiche sulle

scoperture d' organico degli uffici del territorio dell' Emilia-Romagna, senza tuttavia una verifica precisa sui carichi di

lavoro e sulla qualità e quantità dei servizi offerti dalle singole sedi territoriali'. 'Si tratta di un problema in prospettiva

futura per l' ufficio di Ravenna in relazione allo sviluppo dell' Hub portuale. Per questo motivo abbiamo chiesto

nuovamente al sindaco di Ravenna di intervenire in tutte le sedi, come già ha fatto in precedenza, per sostenere la

nostra azione nell' interesse della comunità'. In questo contesto, proseguono Fp Cgil, Cisl Fp e UilPa, 'le azioni

politiche intraprese in altri territori - si ricordano in Liguria, Piemonte e Lazio - sembrano avere la meglio quando si

tratta di garantire nuove assunzioni attraverso bandi di concorso a loro riservati'. Ma il dato più preoccupante,

sottolineano ancora le tre sigle, 'è quello che arriverà nei primi mesi del 2022, quando l' UDM si ritroverà con meno di

60 unità di ruolo in servizio, di cui una parte impegnata stabilmente presso i presidi di fabbrica, con una conseguente

carenza di almeno 30 lavoratori'. 'In questo senso - concludono i sindacati - se si vogliono sostenere i servizi e gli

investimenti come il prossimo Hub terminal crociere, sarebbe auspicabile fare fronte comune per favorire l'

attivazione di percorsi destinati ad incrementare la dotazione organica della struttura, garantendo la salvaguardia della

piena operatività territoriale'.

ravennawebtv.it
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Pink RAnning, sport e socialità dalla Darsena di Ravenna

Redazione

Sono molt issime le persone che si  sono schierate in favore del la

manifestazione in programma domenica e che unirà sport e impegno sociale

per dire 'NO alla violenza sulle donne'. Personaggi famosi e dirigenti di

associazioni, attori e comici, cantanti e sportivi, negozianti del centro storico di

Ravenna e istituzioni locali, partner e amici, fino ad arrivare alla lettera inviata

da Valentina Vezzali, attuale Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei

Ministri con delega allo Sport, per invitare tutti alla manifestazione. Quella in

vista della prima edizione di Pink RAnning, in programma domenica 26

settembre, è stata davvero, ed è tuttora, una mobilitazione generale per quello

che sarà un grande evento di sport e di socialità. L' appuntamento è per la

mattina di domenica nell' area antistante l' Autorità Portuale di Ravenna nella

Darsena di Città, punto dal quale, dalle ore 9.30, partiranno i tanti partecipanti

ad una corsa/camminata che, valenza sportiva a parte, rappresenterà

soprattutto l' occasione per lanciare un forte messaggio contro la violenza sulle

donne che, purtroppo, proprio in queste ultime settimane ha fatto registrare l'

ennesima impennata, fra aggressioni domestiche e terribili femminicidi che

hanno profondamente colpito tutto il tessuto sociale. Pink RAnnig, organizzata da Ravenna Runners Club in

collaborazione con Linea Rosa, il noto centro antiviolenza che opera da 30 anni sul territorio romagnolo, sarà una

mattinata di aggregazione, ma in particolar modo un evento simbolico contro la violenza di genere. Un momento che

consentirà a tanti di fare gli auguri proprio a Linea Rosa, associazione nata ufficialmente il 2 Dicembre 1991 dalla

volontà di un gruppo di volontarie determinate a combattere la violenza contro le donne. In queste ultime ore stanno

giungendo da tutto il territorio circostante e dalla città di Ravenna centinaia di iscrizioni alla manifestazione e solo

domenica si avrà un quadro definito della partecipazione collettiva, ma già oggi la Pink RAnning può essere

considerata un successo grazie alla capacità dimostrata di attirare l' attenzione su un gravissimo problema della

nostra società, fondata sul patriarcato, utilizzando un canale di grande impatto emotivo come quello dello sport, del

running e del walking in particolare. Chiuse le iscrizioni online, sarà ancora possibile aderire a Pink RAnning

iscrivendosi nello stand allestito appositamente proprio nei pressi dall' Autorità Portuale di Ravenna in Via Antico

Squero n. 31 nelle seguenti giornate: venerdì 24 settembre dalle ore 15.00 alle 19.00; sabato 25 dalle ore 10.00 alle

19.00. Nella stessa location e agli stessi orari sarà possibile, per chi ha già provveduto ad iscriversi alla

manifestazione, ritirare il pettorale e la t-shirt ufficiale dell' evento. Maglietta e pettorale potranno essere ritirate anche

la domenica mattina prima della partenza dalle ore 7.45 alle 9.10. Alle 9.30 di domenica, lo start con la partenza dei

runner iscritti ad uno dei due percorsi da 5 oppure 10 km che si snoderanno nell' area circostante, in particolare tra la

Darsena di Città e il Parco Teodorico, indossando ognuno un simbolico fiocco nero fornito da Linea Rosa, e

attraversando anche la 'La Pulce d' Acqua', tradizionale fiera mercato dell' usato. Le partenze e l' accesso all' area

saranno contingentate nel pieno rispetto delle normative anti-Covid 19 e secondo le disposizioni degli enti preposti

alla sicurezza sanitaria. Un impegno organizzativo e logistico che punta a garantire la massima sicurezza a tutti i

partecipanti anche in questa fase così delicata di ripresa dopo i mesi del lockdown. Pink RAnning aderisce inoltre al

progetto 'Atleta: la parità è una vittoria!' proposto da Comitato Regionale C.S.I. Emilia Romagna e finanziato dalla

RavennaNotizie.it
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Regione Emilia-Romagna a valere sulla graduatoria del bando della LR 6/2014. Infine, l' evento si svolge in

coincidenza con 'Italian Port Days', il periodo di iniziative lanciate in comune dalle Autorità di Sistema Portuale e

coordinate da Assoporti, per avvicinare la cittadinanza alla vita e cultura portuale, declinata in tutti i suoi aspetti di

interazione
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con la città, proprio come accade puntualmente a Ravenna. Una manifestazione resa possibile anche da tutti coloro

che hanno sostenuto la sua promozione ed organizzazione, dal Comune di Ravenna alla Regione Emilia-Romagna,

dall' Autorità di sistema Portuale di Ravenna fino ai main sponsor Destauto e De Stefani Spa, e ancora Axon, Banca

Generali Private, Lierac, Famila, Consar, Granfrutta Zani. Da non dimenticare i media partner Radio Bruno e

Publimedia, oltre ai partner Singita, Soul Club, Serigrafia Silvani, Idrogas, Rossella Baldetti Impianti di sicurezza e

Akami La Fornarina. Un ringraziamento infine a collaboratori e volontari, dalla Podistica Alfonsine alla Fiab e ancora

Advs, Pro Loco di Punta Marina Terme e Avis Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Pink RAnning, sport e socialità domenica dalla Darsena di Ravenna

lbolognesi

Sono molt issime le persone che si  sono schierate in favore del la

manifestazione in programma domenica e che unirà sport e impegno sociale

per dire 'NO alla violenza sulle donne'. Personaggi famosi e dirigenti di

associazioni, attori e comici, cantanti e sportivi, negozianti del centro storico di

Ravenna e istituzioni locali, partner e amici, fino ad arrivare alla lettera inviata

da Valentina Vezzali , attuale Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei

Ministri con delega allo Sport, per invitare tutti alla manifestazione. Quella in

vista della prima edizione di Pink RAnning , in programma domenica 26

settembre , è stata davvero, ed è tuttora, una mobilitazione generale per quello

che sarà un grande evento di sport e di socialità. L' appuntamento è per la

mattina di domenica nell' area antistante l' Autorità Portuale di Ravenna nella

Darsena di Città , punto dal quale, dalle ore 9.30 , partiranno i tanti partecipanti

ad una corsa/camminata che, valenza sportiva a parte, rappresenterà

soprattutto l' occasione per lanciare un forte messaggio contro la violenza sulle

donne che, purtroppo, proprio in queste ultime settimane ha fatto registrare l'

ennesima impennata, fra aggressioni domestiche e terribili femminicidi che

Ravenna24Ore.it
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hanno profondamente colpito tutto il tessuto sociale. Pink RAnnig, organizzata da Ravenna Runners Club in

collaborazione con Linea Rosa , il noto centro antiviolenza che opera da 30 anni sul territorio romagnolo, sarà una

mattinata di aggregazione, ma in particolar modo un evento simbolico contro la violenza di genere . Un momento che

consentirà a tanti di fare gli auguri proprio a Linea Rosa, associazione nata ufficialmente il 2 Dicembre 1991 dalla

volontà di un gruppo di volontarie determinate a combattere la violenza contro le donne. In queste ultime ore stanno

giungendo da tutto il territorio circostante e dalla città di Ravenna centinaia di iscrizioni alla manifestazione e solo

domenica si avrà un quadro definito della partecipazione collettiva, ma già oggi la Pink RAnning può essere

considerata un successo grazie alla capacità dimostrata di attirare l' attenzione su un gravissimo problema della

nostra società, fondata sul patriarcato, utilizzando un canale di grande impatto emotivo come quello dello sport, del

running e del walking in particolare. Chiuse le iscrizioni online, sarà ancora possibile aderire a Pink RAnning

iscrivendosi nello stand allestito appositamente proprio nei pressi dall' Autorità Portuale di Ravenna in Via Antico

Squero n. 31 nelle seguenti giornate: venerdì 24 settembre dalle ore 15.00 alle 19.00 ; sabato 25 dalle ore 10.00 alle

19.00 . Nella stessa location e agli stessi orari sarà possibile, per chi ha già provveduto ad iscriversi alla

manifestazione, ritirare il pettorale e la t-shirt ufficiale dell' evento. Maglietta e pettorale potranno essere ritirate anche

la domenica mattina prima della partenza dalle ore 7.45 alle 9.10. Alle 9.30 di domenica, lo start con la partenza dei

runner iscritti ad uno dei due percorsi da 5 oppure 10 km che si snoderanno nell' area circostante, in particolare tra la

Darsena di Città e il Parco Teodorico, indossando ognuno un simbolico fiocco nero fornito da Linea Rosa, e

attraversando anche la ' La Pulce d' Acqua ', tradizionale fiera mercato dell' usato. Le partenze e l' accesso all' area

saranno contingentate nel pieno rispetto delle normative anti-Covid 19 e secondo le disposizioni degli enti preposti

alla sicurezza sanitaria. Un impegno organizzativo e logistico che punta a garantire la massima sicurezza a tutti i

partecipanti anche in questa fase così delicata di ripresa dopo i mesi del lockdown. Pink RAnning aderisce inoltre al

progetto ' Atleta: la parità è una vittoria! ' proposto da Comitato Regionale C.S.I. Emilia Romagna e finanziato dalla
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Regione Emilia-Romagna a valere sulla graduatoria del bando della LR 6/2014. Infine, l' evento si svolge in

coincidenza con ' Italian Port Days ', il periodo di iniziative lanciate in comune dalle Autorità di Sistema Portuale e

coordinate da Assoporti, per avvicinare la cittadinanza alla vita e cultura portuale, declinata in tutti
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i suoi aspetti di interazione con la città, proprio come accade puntualmente a Ravenna. Una manifestazione resa

possibile anche da tutti coloro che hanno sostenuto la sua promozione ed organizzazione, dal Comune di Ravenna

alla Regione Emilia-Romagna , dall' Autorità di sistema Portuale di Ravenna fino ai main sponsor Destauto e De

Stefani Spa , e ancora Axon, Banca Generali Private, Lierac, Famila, Consar, Granfrutta Zani. Da non dimenticare i

media partner Radio Bruno e Publimedia, oltre ai partner Singita, Soul Club, Serigrafia Silvani, Idrogas, Rossella

Baldetti Impianti di sicurezza e Akami La Fornarina. Un ringraziamento infine a collaboratori e volontari, dalla

Podistica Alfonsine alla Fiab e ancora Advs, Pro Loco di Punta Marina Terme e Avis Ravenna.
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Livorno terzo porto con lo sportello unico amministrativo

Verrà approvato lunedì prossimo, segue quelli di Bari e Civitavecchia. Non è rivolto solo alle imprese portuali ma
anche alle singole persone, a seconda dei casi

Il terzo porto, dopo Bari e Civitavecchia , ad implementare lo sportello unico

amministrativo sarà Livorno. Oggi il presidente dell' Autorità di sistema portuale

del Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, ha illustrato all' Organismo di

partenariato, l ' organo consultivo formato dagli operatori portuali, i l

regolamento che disciplina l' organizzazione, il funzionamento e il monitoraggio

dello strumento che interfaccia digitalmente pubblica amministrazione e

imprese, come vuole la riforma dei porti del 2016. Il documento sarà

presentato lunedì prossimo al Comitato di gestione dell' autorità di sistema per

l' approvazione definitiva. Entro il 31 dicembre dovrebbe digitalizzare il 35 per

cento dei 32 procedimenti amministrativi dell' ente di gestione del porto d i

Livorno. «Uno strumento fondamentale, redatto in coerenza con le linee guida

del ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili», spiega Guerrieri,

«la sua approvazione è stata non a caso indicata dal ministero come uno degli

obiettivi prioritari da assegnare ai presidenti delle Autorità di sistema portuale.

L' obiettivo richiesto è quello di arrivare a eliminare il cartaceo da almeno il 10

per cento dei procedimenti amministrativi attribuiti all' ente entro la fine del

corrente anno. Noi contiamo di poter superare di tre volte e mezzo questo traguardo». Di cosa si tratta quando si

parla di sportello unico amministrativo? Di pratiche di particolare importanza per la vita operativa dei porti, che in

questa fase iniziale di implementazione variano da porto a porto. Comunque sia, in piena operatività tramite lo

sportello si potranno avviare: istanze di concessione, autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni portuali,

permessi di accesso in porto (servizio PASS), autorizzazioni per trasporti eccezionali; rinnovare i registri ex art. 68

del Codice della navigazione, autorizzazioni alle imprese portuali per operazioni e servizi portuali (art.16); le

autorizzazioni per la fornitura del lavoro portuale temporaneo (art.17); concessioni di aree e banchine, riduzione del

canone, rinuncia alla concessione. Lo Sportello Unico Amministrativo non è rivolto solo alle aziende portuali ma, a

seconda dei casi, anche a persone munite di SPID. «Il singolo utente - spiega Guerrieri - potrà presentare le proprie

istanze tramite il portale e potrà sapere a che punto si trovi una pratica e se questa sia stata evasa», spiega il

segretario generale del sistema portuale di Livorno, Matteo Paroli. «Vogliamo rispondere più velocemente e meglio

alle esigenze degli operatori», ha concluso.

Informazioni Marittime

Livorno
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AdSp MTS: digitalizzare 35% dei procedimenti

Obiettivo dichiarato dal presidente Luciano Guerrieri

Redazione

LIVORNO Arrivare a digitalizzare, entro il prossimo 31 Dicembre, il 35% dei

32 procedimenti amministrativi dell'Ente. E' questo l'obiettivo dichiarato

stamani dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

settentrionale, Luciano Guerrieri, nel corso della seduta dell'Organismo di

Partenariato, riunitosi per affrontare un unico punto all'ordine del giorno:

l'acquisizione del parere sul regolamento che disciplina l'organizzazione, il

funzionamento e il monitoraggio dello Sportello Unico Amministrativo,

introdotto dalla riforma portuale del 2017. Il documento, che sarà presentato

lunedì prossimo al Comitato di Gestione per l'approvazione definitiva, è come

riferisce il presidente Guerrieri uno strumento fondamentale, redatto in

coerenza con le linee guida del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili. La sua approvazione è stata non a caso indicata dal MIMS come

uno degli obiettivi prioritari da assegnare ai presidenti delle AdSp ha detto il

presidente della Port Authority -; l'obiettivo che il Ministero ci richiede è quello

di arrivare a eliminare il cartaceo da almeno il 10% dei procedimenti

amministrativi attribuiti all'Ente entro la fine del corrente anno. Noi contiamo di

poter superare di tre volte e mezzo questo traguardo. Pratiche di particolare importanza per la vita operativa dei porti

del Sistema (istanze di concessione, autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni portuali, etc) saranno insomma

completamente dematerializzate. Lo Sportello Unico Amministrativo, nato dalla Riforma del ministro Delrio, verrà

progressivamente attivato attraverso l'istituzione di un'unica interfaccia con cui il cittadino interessato potrà interagire

tramite il proprio SPID. Il singolo utente potrà presentare le proprie istanze tramite il Portale e potrà sapere a che

punto si trovi una pratica e se questa sia stata evasa ha dichiarato il segretario generale Matteo Paroli. Che ha poi

sottolineato importanza strategica che ha ed avrà in futuro il Sevizio informatico del'Ente. Vogliamo rispondere più

velocemente e meglio alle esigenze degli operatori ha concluso.

Messaggero Marittimo

Livorno
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AdSP Livorno alla sfida del digitale

di Redazione Port News

Arrivare a digitalizzare, entro il prossimo 31 dicembre , il 35% dei 32

procedimenti amministrativi dell' Ente. E' questo l' obiettivo dichiarato stamani

dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Luciano Guerrieri, nel corso

della seduta dell' Organismo di Partenariato, riunitosi per affrontare un unico

punto all' ordine del giorno, l' acquisizione del parere sul regolamento che

disciplina l' organizzazione, il funzionamento e il monitoraggio dello Sportello

Unico Amministrativo, introdotto dalla riforma portuale del 2017. Il documento,

che sarà presentato lunedì prossimo al Comitato di Gestione per l '

approvazione definitiva, è - come riferisce il presidente Guerrieri -  u n o

strumento fondamentale, redatto in coerenza con le linee guida del Ministero

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. "La sua approvazione è stata non

a caso indicata dal MIMS come uno degli obiettivi prioritari da assegnare ai

presidenti delle AdSP - ha detto il presidente della Port Authority -; l' obiettivo

che il MIMS ci richiede è quello di arrivare a eliminare il cartaceo da almeno il

10% dei procedimenti amministrativi attribuiti all' Ente entro la fine del corrente

anno. Noi contiamo di poter superare di tre volte e mezzo questo traguardo'.

Pratiche di particolare importanza per la vita operativa dei porti del Sistema (istanze di concessione, autorizzazioni

allo svolgimento delle operazioni portuali, etc) saranno insomma completamente dematrrializzate. Lo Sportello Unico

Amministrativo, nato dalla Riforma del ministro Delrio, verrà progressivamente attivato attraverso l' istituzione di un'

unica interfaccia con cui il cittadino interessato potrà interagire tramite il proprio SPID. "Il singolo utente potrà

presentare le proprie istanze tramite il Portale e potrà sapere a che punto si trovi una pratica e se questa sia stata

evasa" ha dichiarato Paroli. Che ha poi sottolineato l' importanza strategica che ha ed avrà il Sevizio informatico del'

Ente proprio per rispondere più velocemente e meglio alle esigenze degli operatori.

Port News

Livorno
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Da Lorenzini una App per informare gli autisti

LIVORNO Il terminal Lorenzini & C. della Darsena Toscana livornese ha annunciato che è

scaricabile gratuitamente da tutti gli store (Apple e Android) una nuova App del terminal

chiamata Info autisti Lorenzini. È compatibile con tutti gli smartphone e offre importanti

funzionalità a servizio del mondo del trasporto e delle spedizioni. È stata pensata per

migliorare il flusso di informazioni in tempo reale e per dare supporto alla clientela con

preziose risposte sullo stato della disponibilità della merce e sulla localizzazione nelle aree

del terminal. Anche in questo 2021 sottolinea il presidente Enio Lorenzini in una nota

continuiamo ad investire nell'innovazione legata alla logistica e alla sicurezza. Riteniamo da

sempre fondamentale l'uso delle nuove tecnologie al servizio dell'operatività perché

sappiamo quanto valore porti in termini di miglioramenti dei processi, di fruibilità delle

informazioni e di aumento della qualità del lavoro. Con questa App non mancano poi sia i

benefici in termini di sicurezza dell'impianto portuale, puntando a ridurre gli accessi errati e

le file evitabili, sia i benefici ambientali. Informazioni più precise ed in tempo reale evitano

infatti transiti verso aree sbagliate e successivi viaggi su strade pubbliche per tornare al

luogo di deposito corretto. Continueremo a studiare soluzioni a servizio dell'utenza che

siano anche soluzioni a beneficio della comunità portuale e non solo. La App ha numerose

sezioni e funzionalità: Una home page dedicata alle News attraverso la quale vengono veicolate informazioni di varia

tipologia: notizie in merito all'operatività, ai blocchi o ritardi legati a scioperi o condizioni meteo, guasti ai mezzi che

impattano sulle attività, chiusura di zone o aree dovute ad attività di controllo speciali o a lavori di manutenzione. Le

news, ogni volta che vengono aggiunte, arrivano direttamente sugli smartphone connessi ad internet, sotto forma di

notifica. Importante che le notifiche dell'App siano state abilitate sul proprio telefono altrimenti non verranno

visualizzate. È presente anche una sezione archivio dove vengono spostate le news più vecchie. Una pagina contatti

con gli orari ed i giorni di apertura dei vari Gate e degli uffici e con i numeri di telefono e le mail dirette. Strumento utile

quando con la normale consultazione dell'applicazione rimangono dubbi o domande da porre. Anche questa pagina

sarà in costante aggiornamento. Un sistema di consultazione dello stato della merce, della posizione e della

disponibilità. Nella prima pagina sono state create due sezioni chiamate Import e Export. Una terza verrà abilitata nei

prossimi mesi e riguarda la gestione dei containers vuoti. Aprendo la sezione Import è possibile, inserendo sigla e

numero del contenitore da ritirare, ricevere una risposta immediata dal terminal che comprende: una legenda

semaforica (verde, giallo e rosso) che indica in maniera semplice ed intuitiva se il container è sbarcato ed è ritirabile; il

gate di riferimento per il ritiro con gli orari ed i giorni di apertura; la possibilità di aprire la mappa geolocalizzata che

guiderà l'autista fino al gate; informazioni aggiuntive in caso di semaforo rosso o giallo. Aprendo la sezione Export è

possibile, inserendo il numero del booking del contenitore da consegnare, ricevere una risposta immediata dal

terminal che comprende: una legenda semaforica (verde, giallo o rosso); lo stato del booking (scaduto, valido, già

utilizzato); oltre che l'indicazione del Gate presso cui recarsi con orari, indirizzo e riferimento telefonico. È presente

anche in questa sezione la mappa geolocalizzata. In questa sezione, nella barra blu superiore della schermata, sarà

sempre possibile vedere il numero di booking precedentemente digitato. Le informazioni che la Lorenzini invia tramite

la App sono aggiornate in tempo reale e prelevate dal proprio Terminal Operating System che è in continua

connessione con i dati inviati dalle Compagnie ed i relativi EDI.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Livorno: Pit Stop per bambini alla Porto 2000

LIVORNO Con la partecipazione dell'Unicef e del Soroptimist, è stata inaugurata

martedì al piano terra della Stazione Marittima, un'area attrezzata nella quale le

mamme, in attesa dei traghetti, possano allattare o cambiare il pannolino ai loro

piccoli. Ci sono anche giochi infantili per ingannare l'attesa in un ambiente colorato e

festoso. E' un dettaglio ma anche un importante impegno che si spera possessore

replicato in tutti i porti. Si tratta del progetto Baby Pit Stop, nato dalla collaborazione

tra Unicef e Soroptimist International d'Italia e realizzato con il contributo fattivo

della società terminalista Porto di Livorno 2000. Al taglio del nastro hanno preso

parte il presidente dell'Unicef Livorno, Ettore Gagliardi; la vice-presidente del

Soroptimist International, Enrica Ficai Veltroni; le presidenti del Soroptimist di

Livorno e Piombino, rispettivamente Fiorella Chiappi e Maria Gestri; il presidente

della Porto di Livorno 2000 Matteo Savelli e il comandante della compagnia

carabinieri di Livorno, Ugo Chiosi. Per l'AdSP era presente, in rappresentanza dei

vertici, la dirigente tecnica Sandra Muccetti. «Le mamme di passaggio nel porto

potranno fermarsi in questa sala per cambiare il pannolino e allattare il figlio» ha

affermato Gagliardi. «Questo servizio dà una risposta concreta ai bisogni dei

cittadini e veicola anche buona cultura perché promuove l'importanza dell'allattamento al seno quale gesto

fondamentale per garantire la crescita sana di un bambino. Ringrazio l'AdSP e la Porto di Livorno 2000 per la

lungimiranza». Come sottolineato da Fiorella Chiappi, il progetto nasce dal protocollo tra Saoroptomist e Unicef ed è

una iniziativa molto concreta a sostegno della genitorialità. «Abbiamo scelto il porto di Livorno perché ogni anno ci

passano più di due milioni di persone. Come Soroptomist abbiamo così inteso aderire a un progetto che è nato a

Piombino, dove è stato realizzato il primo Baby Pit Stop in un porto italiano. Speriamo di poter replicare l'esperienza

in altri scali portuali grazie anche alla stesura e sottoscrizione di un protocollo esteso a tutte le Autorità di Sistema

Portuale». Enrica Ficai Veltroni ha invece ricordato come il progetto operi su due livelli diversi, uno nazionale, teso a

promuovere la cultura della natalità, un altro locale, focalizzato sull'adozione di iniziative concrete a sostegno dei

cittadini, mentre Mariella De Feo Calabrese, futura presidente di Soroptmist di Livorno, ha rievocato la metafora del

Pit Stop per sottolineare l'importanza strategica di un'area dove sia possibile, anche in condizioni di emergenza, fare

un rapido rifornimento. Anche il presidente Savelli ha voluto esprimere il proprio apprezzamento per una iniziativa che

ha definito ad alto valore aggiunto: «Siamo felici di poter mettere a disposizione dei passeggeri un'area allestita nella

Stazione Marittima. Siamo sicuri che sarà ampiamente utilizzata e sfruttata da molte mamme».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Il presidente del consiglio regionale abruzzese: «Sono trasparenza e competenza le nostre
chiavi per il porto»

Caro Direttore, in qualità di Presidente del Consiglio della Regione Abruzzo vi

dico francamente che non condivido le riflessioni proposte nell' articolo

pubblicato in data 23 settembre dal titolo " Ora Acquaroli deve dimostrare se

vuole bene a FdI o alle Marche ", che, per dirla tutta, apre la strada solo alla

triste strumentalizzazione di un tema, l' assegnazione di cariche in seno all'

Autorità portuale che vede unite Marche e Abruzzo sotto un' unica sigla, con lo

scopo evidente di ripiombare i nostri territori in una becera guerra di campanile

o, in alternativa, a una pseudo-battaglia politica in seno al centrodestra. Me lo

aspetterei da forze politiche di opposizione, dalla sinistra meno esperta di

dialettica verbale, non da cronisti che, azzardo, dovrebbero piuttosto prestare

spazio a dibattiti tematici. Ma tant' è, e allora prendo spunto dallo stesso

articolo per proporre una riflessione critica sul futuro della nostra costa e,

inevitabilmente, sul ruolo delle nostre portualità, quella marchigiana e quella

abruzzese. La costituzione dell' Autorità Portuale e la decisione di unire le forze

del corridoio adriatico in un' unica entità, aveva e ha un unico obiettivo:

sfruttare al meglio le potenzialità complementari dei nostri scali, renderli

'gemelli' a distanza, magari eterozigoti, ma comunque capaci di dialogare, di progettare, di programmare, e

soprattutto di divenire importanti competitor rispetto all' altro versante per sviluppare una poderosa portualità

commerciale, peschereccia e un traffico passeggeri che avesse e abbia una effettiva capacità attrattiva rispetto alle

grandi compagnie che, normalmente, non guardano al versante adriatico con grande interesse, nonostante la

straordinarietà del nostro orizzonte. Giochiamo a carte scoperte, l' Abruzzo, o meglio, non tutto l' Abruzzo ha accolto

immediatamente e di buon grado tale decisione, qualcuno, più di uno, avrebbe preferito essere collegato al versante

laziale sfruttando delle connessioni che sono evidenti da decenni: un ottimo collegamento autostradale che ci

permette di raggiungere la capitale in due ore appena; uno straordinario aeroporto che a tutti gli effetti è considerato il

terzo scalo aereo del Lazio; una storia di marketing territoriale e turistico che da sempre rende l' Abruzzo, le sue

montagne, il suo mare, e lo stesso porto come meta privilegiata dei laziali. Requisiti, tradizione, che non hanno però

inciso sulle scelte portuali e hanno fatto sì, piuttosto, che l' Abruzzo venisse posto sotto l' egida dell' Autorità Portuale

marchigiana. Che non significa però rendere l' Abruzzo 'sottomesso' alle Marche, e chi lo ha pensato, ha

evidentemente equivocato. Unire Abruzzo e Marche sotto la stessa Autorità portuale significa aprire la strada alla

complementarietà, alla collaborazione, al confronto, alla capacità di individuare i reciproci punti di forza, ruoli,

competenze, professionalità e metterli l' uno al servizio dell' altro, con un unico obiettivo: lo sviluppo economico della

costa del medio Adriatico. Che, a questo punto, non può ridursi a una provinciale guerra di campanile su cariche e

nomine, né tantomeno a un tentativo di tirare per la giacchetta questo o quel governatore di Regione, tentativo che si

ravvisa chiaramente nel suddetto articolo. L' Abruzzo ha un potenziale, una storia, e una tradizione portuale enormi

che non possono essere né sviliti, né ignorati da chicchessia: la sua classe dirigente regionale è stata in grado di

attrarre sulla nostra portualità investimenti nazionali, non determinati dall' Autorità portuale, che ci stanno consentendo

di aprire grandi cantieri per ampliare, ad esempio, lo scalo pescarese, destinato a sviluppare, dopo trent' anni, il

traffico passeggeri per le navi da crociera che oggi prediligono la Campania, la Puglia o il Lazio, o per potenziare il

traffico merci su Ortona. Due interventi che non hanno sottratto fondi alla sorella Marche, ma stanno camminando su

corriereadriatico.it
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marchigiani, i quali, piuttosto, nel riconoscere un ruolo amministrativo anche al fratello Abruzzo stanno

semplicemente dimostrando quella lungimiranza che ha contraddistinto i nostri rapporti. Non occorre scomodare

Guareschi per sottolineare quanto quel tiro della giacchetta nei confronti di Acquaroli sembri solo un tentativo di

scatenare una diatriba alla Peppone e Don Camillo in un novello Brescello che rigettiamo perché alla fine conta la

meritocrazia. Ovvero: siamo certi che cariche, nomi e ruoli verranno assegnati non sulla base di appartenenze di

partito o di natali, ma esclusivamente sulla scorta delle professionalità, delle capacità e del contributo che uomini e

donne saranno in grado di dare per garantire la crescita del tandem Marche-Abruzzo. E l' Abruzzo, nello specifico, ha

quelle professionalità e non per appartenenze di partito, come avete pensato di poter paventare, tentando di gettare

un' ombra di sospetto su una procedura più che trasparente. Lo sa la Regione Abruzzo, lo sa la Regione Marche, ne

sia sicuro anche il suo quotidiano. *presidente del consigliodella Regione Abruzzo © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Nomine al porto, l' arroganza dell' Abruzzo sulla spartizione. Nel silenzio delle Marche solo
la voce del Corriere Adriatico

Abbiamo fatto centro. Il presidente del consiglio della Regione Abruzzo

Lorenzo Sospiri ha scritto al Corriere Adriatico per dissentire dalla posizione

del giornale che, in odore di spartizione geopolitica tra Marche e Abruzzo delle

due poltrone chiave dell' Autorità portuale (presidente e segretario), ha alzato la

paletta con scritto stop. Di più: abbiamo chiesto ad Acquaroli di farci capire da

che parte sta in un minuetto dove si sa il nome del segretario (di area FdI)

prima di quello del presidente. Per tutta risposta ha alzato la mano la seconda

carica d'Abruzzo. Argomenti di basso campanile, la sintesi di Sospiri.

Ammettendo che il ruolo di segretario spetta a loro, dimenticando che la mole

dei traffici tra Abruzzo e Marche ha un rapporto di peso ben definito: 1 a 10. In

aggiunta, rimettiamo a posto un paio di cose: primo, il 22 aprile quando il

ministro Giovannini nomina Africano all'Adsp Adriatico Centrale il Corriere

Adriatico è l'unica voce tra politica, imprenditoria, categorie e invertebrati di

varia specie che ha sollevato una sfilza di dubbi tecnici su una nomina extralight

di cui l'Abruzzo, come le Marche, e il ministro hanno la paternità. Secondo.

Queste obiezioni nel deserto sono state confermate dalla fragorosa caporetto

al Senato in cui è crollata la nomina di Africano spacciata, malamente, per alto profilo. Dov'era l'Abruzzo prima,

durante e dopo? A casa nostra si chiama figuraccia. Basta e avanza, oggi, per tornare ad alzare la voce e chiedere

subito nomine di alto profilo marchigiane. Il Corriere Adriatico da 161 anni difende gli interessi del suo territorio: in

queste settimane è rimasto l'ultimo a farlo. Molto al di qua di tutta la nostra politica, vergognosamente non pervenuta,

e soprattutto di un governatore ancora in silenzio.

corriereadriatico.it
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Ancona presenta progetto Buon Vento

Contributi e testimonianze di realtà della comunità portuale

Redazione

ANCONA Buon Vento è il progetto con cui l'Autorità di Sistema portuale del

mare Adriatico centrale ha raccontato la coabitazione tra economie, lavori,

culture e storie nel porto di Ancona, terminale di relazioni tra i porti adriatici, i

territori e le comunità. Il lavoro dal titolo Il porto: economia, cultura e storia Il

racconto di Buon Vento sarà presentato martedì 28 Settembre alle ore 16.30,

nella Sala delle Polveri, Mole Vanvitelliana ad Ancona, nell'ambito di Italian

Port Days 2021. Buon Vento ha raccolto contributi e testimonianze dalle varie

realtà della comunità portuale e li ha disseminati nel corso delle settimane

sotto forma di materiali audio-visivi, fotografici, storie e testi costruendo un

percorso di condivisione e appartenenza. Questo evento ha lobiettivo di

mettere a disposizione il lavoro svolto e promuovere un momento di

riflessione comune tra porto e città con esponenti dell'economia portuale,

della cultura e del turismo del territorio. Il programma prevede l'introduzione

del progetto realizzato dall'AdSp a cura di Guido Vettorel, AdSp mare

Adriatico centrale. Il racconto è affidato a Cristiana Colli, curatrice del

progetto Buon Vento; Giovanni Pettorino, commissario straordinario AdSp

mare Adriatico centrale e Gian Luca Favetto, autore. Il dialogo con i partecipanti sarà moderato da Cristiana Colli.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTI, D' ATTIS (FI): 'ISTITUZIONI E OPERATORI FACCIANO QUADRATO PER BRINDISI.
PRONTO A RICHIEDERE INCONTRO A MINISTRO GIOVANNINI' -

(AGENPARL) - ven 24 settembre 2021 PORTI, D' ATTIS (FI): 'ISTITUZIONI E

OPERATORI FACCIANO QUADRATO PER BRINDISI. PRONTO A

RICHIEDERE INCONTRO A MINISTRO GIOVANNINI' 'Nel 2013 diedi notizia

alla comunità dell' esclusione di Brindisi dal corridoio scandinavo-mediterraneo:

allora ero consigliere comunale e la mia funzione non mi consentiva di

smuovere ulteriormente le acque e non fui ascoltato. Oggi, da parlamentare e

rappresentante del territorio, posso sbattere i pugni sul tavolo e far sentire la

voce di una comunità che merita attenzione. Se si perde questa occasione, se

ne riparlerà fra 10 anni ed è chiaro che sia un treno imperdibile: per questo,

chiedo al territorio, agli operatori e alle istituzioni locali di fare quadrato e

pretendere l' inserimento di Brindisi nella rete dei porti Core e mi impegno ad

organizzare, se vorranno, un incontro con il Ministro Giovannini affinché anche

il governo nazionale prenda atto della serietà della richiesta. Invito ufficialmente

anche il sindaco della città Rossi a partecipare'. Così, in una nota, il deputato e

commissario regionale di Forza Italia Puglia Mauro D' Attis, durante il

convegno 'La nuova rivoluzione industriale sotto-banchina', organizzato dall'

International Propeller Club Port of Brindisi. 'Da solo - aggiunge - posso combattere questa battaglia, ma non vincerla.

Inoltre, ci vuole un ragionamento di ampio respiro: per vivere e crescere, il porto ha bisogno dell' industria. Ed io sono

dalla parte di chi fa impresa in modo sano e corretto perché concorre allo sviluppo economico ed occupazionale del

territorio. Questa città, che conosco profondamente, risente dell' incapacità di assumere decisioni e posizioni politiche

chiare e di collaborare con le altre istituzioni per delle pianificazioni partecipate. Il che, ovviamente, rallenta e frena i

risultati positivi che altri enti, come l' Autorità Portuale, portano avanti con spirito di collaborazione. Oggi viviamo un

momento straordinario: c' è una montagna di soldi in arrivo per tutto il Paese e per le opere strategiche e tutti

dovrebbero dare il loro contributo. In quest' ottica, non posso non stigmatizzare il silenzio assordante del presidente

Emiliano sulla rete Ten-T: mentre il presidente Zingaretti è intervenuto per sostenere il porto di Civitavecchia, i l

presidente della Puglia si è trincerato in un silenzio incomprensibile. E' un peccato per Brindisi e per tutto il territorio,

ma se sapremo fare sistema tra noi, tra istituzioni e operatori, sono sicuro che potremo fare la differenza. Si può e si

deve fare'. Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del

Vicario n. 21 - 00186 - Roma Sito del Gruppo Forza I tal ia Camera https:/ /www.gruppoforzaital ia-

berlusconipresidente.it/ Listen to this.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pnrr: il M5S incontra il presidente dell' Authority Musolino

CIVITAVECCHIA - Il gruppo consiliare del Movimento 5 stelle di Civitavecchia,

insieme al rappresentante regionale Devid Porrello, ha incontrato il presidente

dell' Adsp Pino Musolino. "Lo scopo dell' incontro - spiegano i grillini - era

capire quali progetti sarebbero stati presentati per i finanziamenti del Pnrr vista

la scadenza dell' 8 ottobre. In particolare ci interessava capire se questi

progetti avessero finalmente ottemperato alle prescrizioni ambientali del porto

che la città aspetta ormai da 25 anni e per le quali la passata amministrazione,

a guida 5 stelle, aveva aperto un tavolo di confronto con il Ministero dell'

Ambiente. Il Presidente ci ha illustrato sia le idee progettuali che presenteranno

entro l' 8 ottobre per il Pnrr, sia quelle finanziate con altri fondi statali.

Possiamo sicuramente affermare che le premesse sono promettenti, infatti con

questi progetti, oltre ad andare verso il soddisfacimento delle prescrizioni si

lavorerà per rendere il porto, nel suo complesso, efficiente e sostenibile da un

punto di vista ambientale. Si sono affrontati anche argomenti meno piacevoli

come le criticità di bilancio per le quali tutto il porto sta soffrendo e per le quali

si sta tentando con ogni mezzo di porre rimedio. Come movimento ci stiamo

adoperando affinché le necessità espresse dal Presidente vengano soddisfatte dai ministeri competenti. Il porto

rappresenta un polo economico troppo importante per la nostra comunità - hanno concluso - e tutti dobbiamo

sforzarci per dare un contributo affinché si possa ripartire in maniera serena per tutti".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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PORTI CORE, D' ATTIS (FI): 'ISTITUZIONI E OPERATORI FACCIANO QUADRATO PER
PORTO DI BRINDISI. PRONTO A RICHIEDERE INCONTRO A MINISTRO GIOVANNINI'

Dichiarazione del commissario regionale di Forza Italia, l' on Mauro D' Attis,

durante il convegno di oggi 'La nuova rivoluzione industriale sotto-banchina',

organizzato dall' International Propeller Club Port of Brindisi 'Nel 2013 diedi

notizia alla comunità dell' esclusione di Brindisi dal corridoio scandinavo-

mediterraneo: allora ero consigliere comunale e la mia funzione non mi

consentiva di smuovere ulteriormente le acque e non fui ascoltato. Oggi, da

parlamentare e rappresentante del territorio, posso sbattere i pugni sul tavolo e

far sentire la voce di una comunità che merita attenzione. Se si perde questa

occasione, se ne riparlerà fra 10 anni ed è chiaro che sia un treno imperdibile:

per questo, chiedo al territorio, agli operatori e alle istituzioni locali di fare

quadrato e pretendere l' inserimento di Brindisi nella rete dei porti Core e mi

impegno ad organizzare, se vorranno, un incontro con il Ministro Giovannini

affinché anche il governo nazionale prenda atto della serietà della richiesta.

Invito ufficialmente anche il sindaco della città Rossi a partecipare. Da solo

posso combattere questa battaglia, ma non vincerla. Inoltre, ci vuole un

ragionamento di ampio respiro: per vivere e crescere, il porto ha bisogno dell'

industria. Ed io sono dalla parte di chi fa impresa in modo sano e corretto perché concorre allo sviluppo economico

ed occupazionale del territorio. Questa città, che conosco profondamente, risente dell' incapacità di assumere

decisioni e posizioni politiche chiare e di collaborare con le altre istituzioni per delle pianificazioni partecipate. Il che,

ovviamente, rallenta e frena i risultati positivi che altri enti, come l' Autorità Portuale, portano avanti con spirito di

collaborazione. Oggi viviamo un momento straordinario: c' è una montagna di soldi in arrivo per tutto il Paese e per le

opere strategiche e tutti dovrebbero dare il loro contributo. In quest' ottica, non posso non stigmatizzare il silenzio

assordante del presidente Emiliano sulla rete Ten-T: mentre il presidente Zingaretti è intervenuto per sostenere il porto

di Civitavecchia, il presidente della Puglia si è trincerato in un silenzio incomprensibile. E' un peccato per Brindisi e per

tutto il territorio, ma se sapremo fare sistema tra noi, tra istituzioni e operatori, sono sicuro che potremo fare la

differenza. Si può e si deve fare'.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale - Resoconto della seduta del Comitato di Gestione
e insediamento del nuovo Organismo di Partenariato Risorsa Mare

Si sono riuniti in mattinata per la prima volta i membri del nuovo Organismo di

Partenariato Risorsa Mare Musolino: "Importante sarà il contributo che darà il

nuovo Organismo di Partenariato nelle scelte future che l' Ente intende

perseguire e con lo Sportello Unico Amministrativo proseguiamo nella

digitalizzazione dei nostri scali". Civitavecchia, 23 settembre - Si è tenuta oggi

la seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale presieduta da Pino Musolino. In mattinata prima della

discussione degli argomenti all' ordine del giorno del Comitato di Gestione c' è

stato l' insediamento del nuovo Organismo di Partenariato Risorsa Mare a cui il

Presidente Musolino ha voluto dare un benvenuto e ha riconosciuto il ruolo

importante che riveste lo stesso nel dare il proprio contributo nelle scelte

strategiche di sviluppo dei porti di Roma e del Lazio. Oltre al Presidente dell'

AdSP e al Segretario Generale, erano presenti i rappresentanti della

Capitaneria di Porto di Civitavecchia, di Fiumicino e di Gaeta, il componente

designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato

dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente designato

da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il Comitato di Gestione ha approvato all' unanimità il Regolamento

dello Sportello Unico Amministrativo (SUA) un front-office virtuale che, così come stabilito dalla legge di riforma delle

Autorità portuali, svolge funzione unica di front-office rispetto ai soggetti che operano in porto. "Il SUA, lo Sportello

Unico Amministrativo - spiega il Presidente Musolino - rappresenta un importante strumento che agevola le imprese

snellendo la burocrazia e certifica che la trasformazione digitale è indispensabile per accorciare i tempi, uniformare le

richieste, avvicinare le imprese agli enti pubblici semplificando tutte le procedure amministrative, così come già fatto

con altre iniziative che ho attivato sin dai primi giorni del mio mandato". "Partiamo dopo l' AdSP di Bari - prosegue il

numero uno di Molo Vespucci - e lo attiviamo su 14 procedimenti che riguardano principalmente le autorizzazioni e le

concessioni come art. 16, 17, 18, 36 e 68, ci auguriamo che dopo un periodo di rodaggio riusciremo ad aggiungere

altri procedimenti sino ad arrivare ai 131 previsti in origine. Ringrazio - conclude Musolino - Assoporti e la struttura

dell' Ente per il lavoro fatto e per aver stilato delle linee guida comuni ed uniformi a tutte le AdSP". Approvato all'

unanimità, inoltre, anche il sistema di valutazione del rischio corruttivo.

Informatore Navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, ok al nuovo Piano strategico per il porto. Dal waterfront alla riduzione di CO2, ecco
le priorità

Con l' approvazione in Giunta, su proposta del vicesindaco di Napoli, Carmine

Piscopo, del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema Portuale, si

conclude un lungo lavoro di condivisione e di confronto, che ha visto impegnati

l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale (AdSP) e il Comune di

Napoli per la definizione di un quadro di indirizzi inerenti la nuova pianificazione

del Porto e la sua relazione con la Città. Tra gli obiettivi presenti nel

Documento, il recupero e la valorizzazione del waterfront costiero, la

valorizzazione del patrimonio architettonico esistente, la riduzione di emissioni

e consumi energetici dei mezzi navali attraverso l' uso di carburanti alternativi, il

riassetto funzionale del sedime e dell' area logistica, il potenziamento della

cantieristica e delle riparazioni navali e l' ottimizzazione dell' interazione porto -

città. Sono inoltre previsti interventi urbani nelle aree comprese tra Calata

Beverello e Calata Piliero fino alla Calata Villa del Popolo, lungo la passeggiata

pubblica del Molo San Vincenzo e la realizzazione di una passeggiata urbana e

portuale lungo via Marina.

Ildenaro.it

Napoli
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CNR, Federico II e Propeller rilanciano le passeggiate sul molo San Vincenzo di Napoli

Il 25 settembre, in occasione delle Giornate europee del patrimonio, ritornano le tradizionali visite guidate al bacino di
raddobbo borbonico

Sabato 25 Settembre, in occasione delle Giornate Europee del Patrimonio, il

molo San Vincenzo di Napoli si apre alla città con visite guidate allo storico

bacino di raddobbo borbonico e alla passeggiata sul molo, lungo - con tutto il

prolungamento fatto in epoca moderna - circa due chilometri e mezzo,

protendendosi in mezzo al mare dal centro della città, tra la stazione marittima

e il circolo Canottieri. Clicca qui per prenotarti L' evento - per concessione della

Marina Militare, che risiede alla radice del molo - è organizzato dal CNR-IRISS,

dagli psicologi della Community Psychology Lab dell' università Federico II, dal

Propeller Club Port of Naples, l' associazione degli architetti Aniai Campania e

Friends of Molo San Vincenzo. Per il molo è la terza passeggiata di questo

tipo, organizzata negli ultimi quattro anni (esludendo l' anno della pandemia, il

2020). Sono previste due passeggiate, alle ore 9 e alle 11.00. Il numero

massimo di partecipanti per ognuna delle due passeggiate è di 50 persone. Per

accedere sarà necessario mostrare un documento di riconoscimento valido,

essere muniti di green pass e di mascherina. I minori dovranno essere

accompagnati da un maggiorenne.

Informazioni Marittime

Napoli
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Approvato il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema Portuale

NAPOLI - Con l' approvazione in Giunta, su proposta del Vicesindaco Carmine

Piscopo, del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema Portuale, si

conclude un lungo lavoro di condivisione e di confronto, che ha visto impegnati

l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale (AdSP) e il Comune di

Napoli per la definizione di un quadro di indirizzi inerenti la nuova pianificazione

del Porto e la sua relazione con la Città. Tra gli obiettivi presenti nel

Documento, il recupero e la valorizzazione del waterfront costiero, la

valorizzazione del patrimonio architettonico esistente, la riduzione di emissioni

e consumi energetici dei mezzi navali attraverso l' uso di carburanti alternativi, il

riassetto funzionale del sedime e dell' area logistica, il potenziamento della

cantieristica e delle riparazioni navali e l' ottimizzazione dell' interazione porto -

città. Sono inoltre previsti interventi urbani nelle aree comprese tra Calata

Beverello e Calata Piliero fino alla Calata Villa del Popolo, lungo la passeggiata

pubblica del Molo San Vincenzo e la realizzazione di una passeggiata urbana e

portuale lungo via Marina.

Napoli Village

Napoli
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Porto di Salerno, la sfida di Annunziata: "Obiettivo 800mila turisti"

Il presidente dell' Autorità di Sistema vuole allungare il molo della Stazione

marittima Condividi venerdì 24 settembre 2021 alle 19.42 di Giovanbattista

Lanzilli Salerno . Nel momento di massimo successo, Salerno è arrivata a

movimentare circa 400mila passeggeri. Poi il Covid ha fatto precipitare i flussi,

ma ora si sta ripartendo. E nei prossimi anni l' obiettivo è tornare alla normalità.

Fissando l' asticella delle ambizioni sempre più su. Il presidente dell' Autorità di

Sistema del Mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata, incassa l' ok al piano

strategico. Il Comune di Salerno ha presentato alcune osservazioni relative a

Santa Teresa, che saranno recepite nel prossimo comitato di gestione. Ma

intanto lo strumento - varato a tempo record - va avanti e si può programmare il

futuro. A margine del passaggio di consegne del nuovo comandante della

Capitaneria di porto, la guida dell' Autorità di Sistema ha annunciato il prossimo

obiettivo per lo scalo di Salerno: allungare il molo che ospita la stazione

marittima disegnata da Zaha Hadid. "Abbiamo l' ambizione di portare 800mila

turisti a Salerno nei prossimi anni", le parole di Annunziata. Per farlo,

ovviamente, è necessario rafforzare l' infrastruttura al servizio della stazione

marittima. L' Autorità portuale è al lavoro per un concorso di idee tra architetti e implementare ulteriormente lo scalo,

con l' intento di programmare lo sviluppo futuro. A cominciare dal comparto turistico.

Otto Pagine

Salerno
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Front-office virtuale per pratiche con l'AdSP

BARI L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha attivato lo

Sportello Unico Amministrativo (SUA), un front-office virtuale che, così come stabilito

dalla legge di riforma delle Autorità portuali, svolge funzione unica di front-office

rispetto ai soggetti deputati ad operare in porto. Mercoledì 15 settembre il Comitato di

Gestione dell'Ente, deliberando l'approvazione del regolamento, ha di fatto sancito

l'attivazione del SUA, uno strumento di digitalizzazione e semplificazione teso a

migliorare il rapporto tra l'Autorità e l'utenza, in relazione ai procedimenti amministrativi

e autorizzativi caratteristici dell'operatività portuale, disciplinati dalla Legge n.84/94, dal

Codice delle Navigazione e dalle ordinanze di ciascun porto. Le imprese che operano

nei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, quindi, attraverso un'unica

interfaccia raggiungibile al link https://sua.adspmam.it, potranno, per ora, presentare in

via telematica istanze per: Richiedere permessi di accesso in porto (servizio PASS).

Richiedere autorizzazioni per trasporti eccezionali. Iscriversi o richiedere rinnovi nei

registri ex art.68 Cod. Nav. Dal prossimo anno, poi, saranno totalmente digitalizzati tutti

gli altri procedimenti, come le autorizzazioni alle imprese portuali per operazioni e

servizi portuali (art.16); le autorizzazioni per la fornitura del lavoro portuale temporaneo

(art.17); e tutte le richieste che riguardano il settore Demanio, concessioni di aree e banchine, riduzione del canone,

rinuncia alla concessione e molto altro. Abbattiamo le distanze Ente-imprese e velocizziamo i procedimenti

amministrativi per facilitare investimenti e sviluppo commenta il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi. Per

rilanciare un porto è necessario intervenire in maniera determinata e proficua anche sul sistema economico retro-

portuale che deve essere vivo, operoso e attrattivo. E solo un'adeguata infrastrutturazione e una efficace azione di

semplificazione conclude Patroni Griffi possono costituire quel volano necessario a tutti gli straordinari strumenti di

cui disponiamo, in questo momento storico, ad esempio ZES e PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), che

dobbiamo gestire in maniera perfetta per ottenere le ricadute economiche tanto auspicate. Lo strumento, infatti, sarà

particolarmente performante e costituirà un valore aggiunto valido in supporto alle esigenze della ZES Interregionale

Adriatica. Le aziende che vorranno insediarsi sul territorio, appunto, potranno interagire con un unico front-office,

efficace ed esaustivo, che, oltre a raccogliere le varie istanze, provvederà contestualmente a registrarle, ad aprire le

La Gazzetta Marittima

Bari
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efficace ed esaustivo, che, oltre a raccogliere le varie istanze, provvederà contestualmente a registrarle, ad aprire le

pratiche conseguenti e a trasmetterle al back-office, sistemizzando la modulistica per ogni tipologia di richiesta e

rendendo disponibili tutte le informazioni utili per diminuire i tempi del procedimento. Il portale, SUA, è raggiungibile al

link https://sua.adspmam.it. La consultazione è libera, previo accreditamento attraverso il Servizio Pubblico di Identità

Digitale (SPID). Per l'accesso ai servizi è necessario essere muniti di SPID, mentre per il pagamento di tariffe, canoni

o spese di istruttoria è necessario utilizzare il sistema PagoPA.
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Gianluca Rospi: 'Corridoi Ten-T, Brindisi e Lecce non vanno tagliate fuori'

Gianluca Rospi (Coraggio Italia): "Il Governo proponga a Bruxelles anche il Salento nel completamento del corridoio
ferroviario Scandinavo-Mediterraneo".

"La mancata previsione del Ministero delle Infrastrutture del corridoio Bari-

Brindisi-Lecce nella revisione delle reti trans-europee di trasporto (Ten-T) è una

decisione che va contro la priorità per la quale nascono questi Corridoi europei:

garantire per merci e passeggeri trasporti rapidi, efficienti e intermodali tra i

paesi europei, eliminando i colli di bottiglia esistenti". A dichiararlo il deputato

Gianluca Rospi , vicepresidente del gruppo di Coraggio Italia alla Camera dei

deputati, primo firmatario della r isoluzione che domani approda in

Commissione Trasporti della Camera avente ad oggetto proprio la revisione

delle reti Ten-T (le reti di trasporto veloce da completare entro il 2030) che

avverrà entro la fine dell' anno. "Nella risoluzione - ha affermato Rospi -

abbiamo chiesto al Governo di attivarsi presso l' UE per inserire nella revisione

una serie di interventi ferroviari indispensabili per lo sviluppo del nostro Paese.

Tra questi il completamento della dorsale adriatica ad Alta Velocità tra Ancona

e Lecce, e non solo fino a Bari, così come previsto dal Ministero delle

Infrastrutture. Si renderebbe così il corridoio ferroviario Scandinavo-

Mediterraneo davvero completo consentendo lo sviluppo del porto di Taranto e

dei porti dell' Adriatico con collegamenti più rapidi e diretti tra l' Europa e il Mediterraneo. Certo, verrebbe da chiedersi

perché l' Alta velocità sulla linea Adriatica fino a Bari toccherà solo i 200 chilometri all' ora e non i 300 come nel

centro-nord Italia: forse è la conferma che, nonostante i buoni propositi, l' Italia continuerà sempre a viaggiare a due

velocità?". "La Puglia non finisce a Bari - ha continuato Rospi - ogni giorno trascorso dai territori brindisini e salentini

fuori dalle rotte del futuro aumenta il gap infrastrutturale che attanaglia questa fetta del Mezzogiorno d' Italia. Il

Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile Giovannini ha accolto la nostra reiterata richiesta di inserire

nelle Ten-T la prosecuzione a sud di Ancona del corridoio adriatico con la linea Ancona-Foggia che aggancerà la Bari-

Taranto, completando l' intero percorso che mette in collegamento Adriatico e Ionio. Tuttavia, occorre un altro

sforzo". "D' altronde - ha concluso Rospi - escludere dal Core network il polo di Brindisi è un grande errore tattico ,

logistico e sistemico: oltre che per il corridoio Scandinavo-Mediterraneo, esso potrebbe rappresentare un' opportunità

anche per quello che collega il mar Baltico con l' Adriatico. Stesso discorso per Lecce : nell' estate che vede l' hashtag

#salento ripetuto milioni di volte su Instagram, condannare gli utenti a muoversi su rotaia con tecnologie che non

appartengono a questo tempo appare francamente incomprensibile". L' onorevole Gianluca Rospi, 42 anni, deputato

e vicepresidente del gruppo Coraggio Italia alla Camera dei Deputati , è ingegnere, dottore di ricerca in architettura,

costruzione e strutture. Autore e relatore del 'Decreto Genova' è stato in passato presidente dell' Ordine degli

Ingegneri di Matera. (gelormini@gmail.com) Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.

Affari Italiani

Brindisi



 

venerdì 24 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 79

[ § 1 8 2 3 2 9 6 8 § ]

Crociere: riparte stagione a Porto Torres con Hebridean Sky

Riparte la stagione delle crociere anche nello scalo di Porto Torres. Questa

mattina primo approdo della Hebridean Sky: è arrivata alle 8 con 85 passeggeri

a bordo. La mini ship della Noble Caledonia, compagnia inglese del segmento

lusso ha fatto tappa nel nord Sardegna in un tour che partendo da Portsmouth,

passa da Minorca, Maiorca, Porto Vecchio, l' Ile Rousse, Porto Ferraio e

Napoli. Come da protocolli sanitari, per l' approdo della nave della Noble

Caledonia sono state adottate tutte le misure di sicurezza per il personale

operativo di bordo, per quello a terra dedicato all' accoglienza (autisti, guide

turistiche e tour operator) e per i passeggeri. Così come è stata pianificata, a

prova di contagio, l' escursione ad Alghero per tutti i crocieristi. "Benché si tratti

di uno scalo di breve durata - spiega Massimo Deiana, presidente dell' AdSP

del Mare di Sardegna - accogliamo l' approdo della Hebridean Sky come un'

ulteriore ottima notizia per Porto Torres e per tutto il settore crocieristico

isolano che, dopo le toccate su Cagliari ed Olbia, riprende rapidamente quota.

Con la ripresa degli scali crocieristici e dei traffici passeggeri, possiamo

confermare le nostre previsioni di un ritorno alla normalità già con un anno di

anticipo rispetto alle stime del settore".

Ansa

Cagliari
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AdSP del Mare di Sardegna - Riparte la stagione crocieristica a Porto Torres

Questa mattina il primo scalo dopo lo stop del settore lungo oltre un anno e

mezzo Con il primo approdo della Hebridean Sky riapre ufficialmente la

stagione delle crociere anche nello scalo di Porto Torres. Questa mattina, la

mini ship della Noble Caledonia, compagnia inglese del segmento lusso delle

expedition cruises , è approdata alle 8.00 alla Banchina Dogana Segni con 85

passeggeri a bordo. Una tappa intermedia, quella portotorrese, che, da

Portsmouth, passando da Minorca, Maiorca, Porto Vecchio, l' Ile Rousse,

Porto Ferraio e Napoli, conferma la significativa ripresa dell' industria

crocieristica nel Mediterraneo. Seppur timido, quello di oggi è un chiaro

segnale di ottimismo che arriva, anche in questo caso, dopo un anno e mezzo

di blocco dei tour, che ha visto la cancellazione di tutti gli scali programmati

proprio in una fase ascendente del mercato delle crociere nello scalo del nord

ovest sardo. Come da protocolli sanitari, per l' approdo della nave della Noble

Caledonia sono state adottate tutte le misure di sicurezza per il personale

operativo di bordo, per quello a terra dedicato all' accoglienza (autisti, guide

turistiche e tour operator) e per i passeggeri. Così come è stata pianificata, a

prova di contagio, l' escursione ad Alghero per tutti i crocieristi. " Benché si tratti di uno scalo di breve durata - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - accogliamo l' approdo della Hebridean Sky come un'

ulteriore ottima notizia per Porto Torres e per tutto il settore crocieristico isolano che, dopo le toccate su Cagliari ed

Olbia, riprende rapidamente quota. Un risultato che premia, ancora una volta, la Sardegna e, seppur con tutte le

limitazioni derivanti dalla pandemia, il lavoro dell' Ente nella promozione degli scali di sistema a livello internazionale.

Con la ripresa degli scali crocieristici e dei traffici passeggeri, possiamo confermare le nostre previsioni di un ritorno

alla normalità già con un anno di anticipo rispetto alle stime del settore".

Informatore Navale

Cagliari
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Con l' approdo della Hebridean Sky riparte la stagione crocieristica a Porto Torres

La mini ship della Noble Caledonia viaggia con 85 passeggeri a bordo

Riapre ufficialmente la stagione delle crociere anche nello scalo di Porto Torres

con il primo approdo della Hebridean Sky. Questa mattina, la mini ship della

Noble Caledonia, compagnia inglese del segmento lusso delle expedition

cruises, è approdata alle otto alla Banchina Dogana Segni con 85 passeggeri a

bordo. Una tappa intermedia, quella portotorrese, che, da Portsmouth,

passando da Minorca, Maiorca, Porto Vecchio, l' Ile Rousse, Porto Ferraio e

Napoli, conferma la significativa ripresa dell' industria crocieristica nel

Mediterraneo. Come da protocolli sanitari, per l' approdo della nave della Noble

Caledonia sono state adottate tutte le misure di sicurezza per il personale

operativo di bordo, per quello a terra dedicato all' accoglienza (autisti, guide

turistiche e tour operator) e per i passeggeri. Così come è stata pianificata, a

prova di contagio, l' escursione ad Alghero per tutti i crocieristi. "Benché si tratti

di uno scalo di breve durata - spiega Massimo Deiana, presidente dell' AdSP

del Mare di Sardegna - accogliamo l' approdo della Hebridean Sky come un'

ulteriore ottima notizia per Porto Torres e per tutto il settore crocieristico

isolano che, dopo le toccate su Cagliari ed Olbia, riprende rapidamente quota.

Un risultato che premia, ancora una volta, la Sardegna e, seppur con tutte le limitazioni derivanti dalla pandemia, il

lavoro dell' Ente nella promozione degli scali di sistema a livello internazionale. Con la ripresa degli scali crocieristici e

dei traffici passeggeri, possiamo confermare le nostre previsioni di un ritorno alla normalità già con un anno di

anticipo rispetto alle stime del settore".

Informazioni Marittime

Cagliari
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Crociere a Porto Torres, stagione al via

di Redazione Port News

Con il primo approdo della Hebridean Sky riapre ufficialmente la stagione delle

crociere anche nello scalo di Porto Torres. Questa mattina, la mini ship della

Noble Caledonia, compagnia inglese del segmento lusso delle expedition

cruises, è approdata alle 8.00 alla Banchina Dogana Segni con 85 passeggeri a

bordo. Una tappa intermedia, quella portotorrese, che, da Portsmouth,

passando da Minorca, Maiorca, Porto Vecchio, l' Ile Rousse, Porto Ferraio e

Napoli, conferma la significativa ripresa dell' industria crocieristica nel

Mediterraneo. Seppur timido, quello di oggi è un chiaro segnale di ottimismo

che arriva, anche in questo caso, dopo un anno e mezzo di blocco dei tour, che

ha visto la cancellazione di tutti gli scali programmati proprio in una fase

ascendente del mercato delle crociere nello scalo del nord ovest sardo. Come

da protocolli sanitari, per l' approdo della nave della Noble Caledonia sono

state adottate tutte le misure di sicurezza per il personale operativo di bordo,

per quello a terra dedicato all' accoglienza (autisti, guide turistiche e tour

operator) e per i passeggeri. Così come è stata pianificata, a prova di

contagio, l' escursione ad Alghero per tutti i crocieristi. 'Benché si tratti di uno

scalo di breve durata - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - accogliamo l' approdo

della Hebridean Sky come un' ulteriore ottima notizia per Porto Torres e per tutto il settore crocieristico isolano che,

dopo le toccate su Cagliari ed Olbia, riprende rapidamente quota. Un risultato che premia, ancora una volta, la

Sardegna e, seppur con tutte le limitazioni derivanti dalla pandemia, il lavoro dell' Ente nella promozione degli scali di

sistema a livello internazionale. Con la ripresa degli scali crocieristici e dei traffici passeggeri, possiamo confermare

le nostre previsioni di un ritorno alla normalità già con un anno di anticipo rispetto alle stime del settore'.

Port News

Cagliari
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Le crociere allo scalo di Porto Torres. Hebridean sky sbarca con 85 persone

Riparte la stagione delle crociere anche nello scalo di Porto Torres .

Questa mattina primo approdo della Hebridean sky : è arrivata alle 8 con

85 passeggeri a bordo. La mini ship della Noble caledonia, compagnia

inglese del segmento lusso ha fatto tappa nel nord Sardegna in un tour che

partendo da Portsmouth, passa da Minorca, Maiorca, Porto Vecchio, l' Ile

Rousse, Porto Ferraio e Napoli. Come da protocolli sanitari, per l' approdo

della nave della Noble caledonia sono state adottate tutte le misure di

sicurezza per il personale operativo di bordo, per quello a terra dedicato all'

accoglienza (autisti, guide turistiche e tour operator) e per i passeggeri.

Così come è stata pianificata, a prova di contagio, l' escursione ad Alghero

per tutti i crocieristi. "Benché si tratti di uno scalo di breve durata - spiega

Massimo Deiana , presidente dell' Adsp del  Mare d i  Sardegna - ,

accogliamo l' approdo della Hebridean sky come un' ulteriore ottima notizia

per Porto Torres e per tutto il settore crocieristico isolano che, dopo le

toccate su Cagliari ed Olbia, riprende rapidamente quota. Con la ripresa

degli scali crocieristici e dei traffici passeggeri, possiamo confermare le

nostre previsioni di un ritorno alla normalità già con un anno di anticipo rispetto alle stime del settore".

Sardinia Post

Cagliari
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Riparte la stagione crocieristica a Porto Torres

Con il primo approdo della Hebridean Sky riapre ufficialmente la stagione delle

crociere anche nello scalo di Porto Torres. Questa mattina, la mini ship della

Noble Caledonia, compagnia inglese del segmento lusso delle expedition

cruises, è approdata alle 8.00 alla Banchina Dogana Segni con 85 passeggeri a

bordo. Una tappa intermedia, quella portotorrese, che, da Portsmouth,

passando da Minorca, Maiorca, Porto Vecchio, l' Ile Rousse, Porto Ferraio e

Napoli, conferma la significativa ripresa dell' industria crocieristica nel

Mediterraneo. Seppur timido, quello di oggi è un chiaro segnale di ottimismo

che arriva, anche in questo caso, dopo un anno e mezzo di blocco dei tour, che

ha visto la cancellazione di tutti gli scali programmati proprio in una fase

ascendente del mercato delle crociere nello scalo del nord ovest sardo. Come

da protocolli sanitari, per l' approdo della nave della Noble Caledonia sono

state adottate tutte le misure di sicurezza per il personale operativo di bordo,

per quello a terra dedicato all' accoglienza (autisti, guide turistiche e tour

operator) e per i passeggeri. Così come è stata pianificata, a prova di

contagio, l' escursione ad Alghero per tutti i crocieristi. "Benché si tratti di uno

scalo di breve durata - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - accogliamo l' approdo

della Hebridean Sky come un' ulteriore ottima notizia per Porto Torres e per tutto il settore crocieristico isolano che,

dopo le toccate su Cagliari ed Olbia, riprende rapidamente quota. Un risultato che premia, ancora una volta, la

Sardegna e, seppur con tutte le limitazioni derivanti dalla pandemia, il lavoro dell' Ente nella promozione degli scali di

sistema a livello internazionale. Con la ripresa degli scali crocieristici e dei traffici passeggeri, possiamo confermare

le nostre previsioni di un ritorno alla normalità già con un anno di anticipo rispetto alle stime del settore".

Sassari Notizie

Cagliari
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Riparte la stagione crocieristica a Porto Torres, il primo scalo dopo lo stop lungo oltre un
anno e mezzo

Redazione

Deiana, Presidente AdSP del Mare di Sardegna: 'Confermiamo le previsioni di

un ritorno alla normalità già con un anno di anticipo rispetto alle stime del

settore' Cagliari - Con il primo approdo della Hebridean Skyri apre ufficialmente

la stagione delle crociere anche nello scalo di Porto Torres. Questa mattina, la

mini ship della Noble Caledonia, compagnia inglese del segmento lusso delle

expedition cruises, è approdata alle 8.00 alla Banchina Dogana Segni con 85

passeggeri a bordo. Una tappa intermedia, quella portotorrese, che, da

Portsmouth , passando da Minorca, Maiorca, Porto Vecchio, l' Ile Rousse,

Porto Ferraio e Napoli, conferma la significativa ripresa dell' industria

crocieristica nel Mediterraneo. Seppur timido, quello di oggi è un chiaro

segnale di ottimismo che arriva, anche in questo caso, dopo un anno e mezzo

di blocco dei tour, che ha visto la cancellazione di tutti gli scali programmati

proprio in una fase ascendente del mercato delle crociere nello scalo del nord

ovest sardo. Come da protocolli sanitari, per l' approdo della nave della Noble

Caledonia sono state adottate tutte le misure di sicurezza per il personale

operativo di bordo , per quello a terra dedicato all' accoglienza (autisti, guide

turistiche e tour operator) e per i passeggeri. Così come è stata pianificata, a prova di contagio, l' escursione ad

Alghero per tutti i crocieristi. 'Benché si tratti di uno scalo di breve durata - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'

AdSP del Mare di Sardegna - accogliamo l' approdo della Hebridean Sky come un' ulteriore ottima notizia per Porto

Torres e per tutto il settore crocieristico isolano che, dopo le toccate su Cagliari ed Olbia, riprende rapidamente quota.

Un risultato che premia, ancora una volta, la Sardegna e, seppur con tutte le limitazioni derivanti dalla pandemia, il

lavoro dell' Ente nella promozione degli scali di sistema a livello internazionale. Con la ripresa degli scali crocieristici e

dei traffici passeggeri, possiamo confermare le nostre previsioni di un ritorno alla normalità già con un anno di

anticipo rispetto alle stime del settore'.

Ship Mag

Cagliari
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AdSP Sicilia occidentale: consegnato a Comune di Termini Imerese il Documento di
Pianificazione strategica di Sistema

(FERPRESS) Palermo, 24 SET- L'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale nei giorni scorsi ha consegnato al Comune di Termini

Imerese il DPSS, Documento di Pianificazione strategica di Sistema.Il

Documento spiega il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, Pasqualino Monti contiene un progetto che cambia il volto

del porto di Termini Imerese e ricuce l'atavica ferita tra porto e città, puntando

molto più che sul potenziamento commerciale, sulla riqualificazione e sulla

rigenerazione urbana, necessarie allo sviluppo della città-porto di Termini, porta

d'ingresso da mare delle Madonie. Il nuovo scalo è stato ridisegnato con

impegno e dedizione e sempre con impegno e dedizione, uniti a velocità e

serietà, l'AdSP è pronta a realizzarlo come sta facendo negli altri scali di

competenza.Adesso, secondo l'iter tracciato dalla normativa di settore,

spetterà al Consiglio Comunale, quale massimo consesso rappresentativo

della cittadinanza, esprimere le proprie valutazioni sullo schema di DPSS

appena trasmesso e sulle interazioni tra Città e Porto in esso contenute.Il

rendering del progetto è visibile in un video che lo ricostruisce in 3D nella

versione finale.Questo il link: https://drive.google.com/drive/folders/1KbN8IT3BOH43URvVTuDzTYFaIT8rfyAG?

usp=sharing

FerPress

Palermo, Termini Imerese
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Consegnato a Termini Imerese il DPSS del porto

Monti: 'Pronti a realizzare il progetto con velocità e serietà'

Redazione

PALERMO Il DPSS, Documento di Pianificazione strategica di Sistema, è

stato consegnato dall'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale al Comune di Termini Imerese. Il Documento spiega il presidente

della stessa AdSp, Pasqualino Monti contiene un progetto che cambia il volto

del porto di Termini Imerese e ricuce l'atavica ferita tra porto e città, puntando

molto più che sul potenziamento commerciale, sulla riqualificazione e sulla

rigenerazione urbana, necessarie allo sviluppo della città-porto di Termini,

porta d'ingresso da mare delle Madonie. Il nuovo scalo è stato ridisegnato

con impegno e dedizione e sempre con impegno e dedizione, uniti a velocità

e serietà, l'AdSp è pronta a realizzarlo come sta facendo negli altri scali di

competenza. Adesso, secondo l'iter tracciato dalla normativa di settore,

spetterà al Consiglio Comunale, quale massimo consesso rappresentativo

della cittadinanza, esprimere le proprie valutazioni sullo schema di DPSS

appena trasmesso e sulle interazioni tra Città e Porto in esso contenute. Il

rendering del progetto è visibile in un video che lo ricostruisce in 3D nella

v e r s i o n e  f i n a l e ,  a l  l i n k :

https://drive.google.com/drive/folders/1KbN8IT3BOH43URvVTuDzTYFaIT8rfyAG?usp=sharing.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Consegnato alla Città di Termini Imerese il DPSS del Porto

Spetta adesso al Consiglio Comunale valutare ed esprimersi in merito. MONTI:

'Pronti a realizzare il progetto con velocità e serietà' L' Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale nei giorni scorsi ha consegnato al

Comune di Termini Imerese il DPSS, Documento di Pianificazione strategica di

Sistema. 'Il Documento - spiega il presidente dell' Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti - contiene un progetto che

cambia il volto del porto di Termini Imerese e ricuce l' atavica ferita tra porto e

città, puntando molto più che sul potenziamento commerciale, sulla

riqualificazione e sulla rigenerazione urbana, necessarie allo sviluppo della

città-porto di Termini, porta d' ingresso da mare delle Madonie. Il 'nuovo' scalo

è stato ridisegnato con impegno e dedizione e sempre con impegno e

dedizione, uniti a velocità e serietà, l' AdSP è pronta a realizzarlo come sta

facendo negli altri scali di competenza'. Adesso, secondo l' iter tracciato dalla

normativa di settore, spetterà al Consiglio Comunale, quale massimo consesso

rappresentativo della cittadinanza, esprimere le proprie valutazioni sullo

schema di DPSS appena trasmesso e sulle interazioni tra Città e Porto in esso

contenute.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese



 

venerdì 24 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 89

[ § 1 8 2 3 2 9 7 5 § ]

DPSS del Porto di Termini Imerese, Monti: "Pronti a realizzare il progetto con velocità"

Redazione

Navi & porti Palermo l' annuncio DPSS del Porto di Termini Imerese, Monti:

"Pronti a realizzare il progetto con velocità" | CLICCA PER IL VIDEO di

Redazione 24 Settembre 2021 GUARDA IL VIDEO IN ALTO L' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale nei giorni scorsi ha consegnato

al Comune di Termini Imerese il DPSS , Documento di Pianificazione

strategica di Sistema. ' Il Documento - spiega il presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti - contiene

un progetto che cambia il volto del porto di Termini Imerese e ricuce l' atavica

ferita tra porto e città, puntando molto più che sul potenziamento commerciale,

sulla riqualificazione e sulla rigenerazione urbana, necessarie allo sviluppo della

città-porto di Termini, porta d' ingresso da mare delle Madonie. Il 'nuovo' scalo

è stato ridisegnato con impegno e dedizione e sempre con impegno e

dedizione, uniti a velocità e serietà, l' AdSP è pronta a realizzarlo come sta

facendo negli altri scali di competenza '. Adesso, secondo l' iter tracciato dalla

normativa di settore, spetterà al Consiglio Comunale, quale massimo consesso

rappresentativo della cittadinanza, esprimere le proprie valutazioni sullo

schema di DPSS appena trasmesso e sulle interazioni tra Città e Porto in esso contenute. Il rendering del progetto è

visibile in un video che lo ricostruisce in 3D nella versione finale. © Riproduzione Riservata.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Sistema porti Palermo verso il Documento di pianificazione strategica

Il complesso piano regolatore è stato inviato al Comune di Termini Imerese per l' approvazione

L' Autorità di sistema portuale della Sicilia Occidentale (Palermo, Termini

Imerese, Trapani e Porto Empedocle) nei giorni scorsi ha consegnato al

Comune di Termini Imerese il Documento di pianificazione strategica di

sistema (DPSS). Adesso, seguendo l' iter tracciato dalla normativa che lo

disciplina, spetterà al Consiglio Comunale, quale massimo consesso

rappresentativo della cittadinanza, esprimere le proprie valutazioni sullo

schema di DPSS appena trasmesso, in particolare il suo impatto tra la città e il

porto. «Il documento - spiega il presidente dell' autorità portuale, Pasqualino

Monti - contiene un progetto che cambia il volto del porto di Termini Imerese e

ricuce l '  atavica ferita tra porto e città, puntando molto più che sul

potenziamento commerciale, sulla riqualificazione e sulla rigenerazione urbana,

necessarie allo sviluppo della città-porto di Termini, porta d' ingresso da mare

delle Madonie. Il "nuovo" scalo è stato ridisegnato con impegno e dedizione e

sempre con impegno e dedizione, uniti a velocità e serietà, l' AdSP è pronta a

realizzarlo come sta facendo negli altri scali di competenza». Il DPSS è molto

complesso da approvare, sia per la miriade di enti che ne richiedono la

consultazione o l' approvazione, che per la quantità di cose contenute. Principalmente, attua li piano regolatore

portuale di sistema includendo i piani regolatori dei singoli scali. Richiede il parere favorevole di tutti gli enti locali:

Regione, Comuni interessati e Città Metropolitana (se presente), e il parere della Conferenza dei presidenti delle

Autorità di sistema portuale presso il ministero dei Trasporti. Il DPSS delimita le aree portuali e quelle di interazione

porto-città, individuando gli indirizzi per la redazione dei successivi piani regolatori portuali. In poche parole, dal 2016,

anno dell' ultima riforma portuale, che ha accorpato tra l' altro le autorità portuali nelle autorità di sistema portuale, è la

cornice amministrativa necessaria per programmare lo sviluppo infrastrutturale. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Palermo: il bacino galleggiante in viaggio per la Turchia

Inutilizzato da oltre 10 anni, è partito il primo dei due, il più grande

Redazione

PALERMO È in viaggio verso la Turchia il primo bacino galleggiante

dismesso dal porto di Palermo. La vendita all'asta delle due strutture, una da

19 e l'altra da 52 mila tonnellate, era iniziata all'inizio dell'anno per un importo

complessivo a base d'asta di circa 3 milioni di euro. Inutilizzato da più di dieci

anni, e costruito alla fine degli anni '50, il bacino più grande, è stato

disancorato dall'area cantieristica, facendo tornare fruibile una grande area

del porto (come si vede nella foto a fianco). Nei giorni scorsi la complicata

manovra che per tutta la mattinata, sotto la supervisione della Capitaneria di

porto di Palermo, ha visto impegnati quattro rimorchiatori, i piloti e gli

ormeggiatori del porto, in sinergia con l'Autorità di Sistema portuale del mar di

Sicilia occidentale. Il bacino galleggiante, che arriverà al porto turco di Yalova,

oltre a rappresentare un ostacolo alle operazioni e al passaggio e accosto di

navi, correva il rischio di trasformarsi in un vero e proprio pericolo ambientale

nel caso in cui per il prolungato deterioramento portasse a farlo affondare. A

fine 2020 la firma dell'accordo con Fincatieri per rilanciare la cantieristica

navale con l'atto di concessione demaniale in favore della società che

consentirà la costruzione del bacino da 150 mila tonnellate per la cui realizzazione l'Authority ha già assegnato uno

stanziamento di 120 milioni di euro. A termini di concessione, Fincantieri si è impegnata a utilizzarlo in funzione dual

use, cioè anche per le nuove costruzioni.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Italia-Tunisia, cresce la collaborazione sui porti

ROMA Le due sponde del Mediterraneo qualche volta cercano correttamente di

cooperate. Laurence Martin, segretario generale della Federazione del Mare ha

partecipato ai lavori del primo incontro virtuale Italia-Tunisia: Towards the States-

General of the Blue-Economy in the Mediterranean: a roadmap between Italy and

Tunisia, organizzato dal Cluster BIG Blue Italian Growth e dal Cluster Maritime

Tunisien, nel corso del quale le delegazioni di Italia e Tunisia hanno discusso del loro

impegno a lavorare insieme in tutti i settori della blue economy. I lavori sono stati

aperti con i saluti di Giovanni Caprino, Blue Italian Growth Technology Cluster BIG,

Ezzedine Kacem, cluster Maritime Tunisien CMT, Daniele Bosio, co-presidente

WESTMED, Moez Sinaoui, ambasciatore di Tunisia in Italia, Lorenzo Fanara,

ambasciatore d'Italia in Tunisia e Leonardo Manzari e Salem Miladi, Hub Nazionali di

Westmed per l'Italia e la Tunisia. L'iniziativa è legata all'accordo strategico tra il cluster

Blue Italian Growth (BIG) e il cluster Maritime Tunisien (CMT), firmato il 9 giugno 2020,

che stabilisce un quadro di collaborazione sistemica, al quale è stata associata la

FdM, per progetti, iniziative e programmi di finanziamento comuni. Entrambi i paesi

sono interessati a lavorare insieme in tutti i settori dell'economia blu: cantieristica

navale, trasporto marittimo, pesca, acquacoltura. Il ruolo dei due cluster sarà quello di dirigere, armonizzare e

implementare tali aree di cooperazione. Il Panel Maritime Transports, Ports Partnership and digitalization Porto di

Rades, guidato dalla Federazione del Mare, si è soffermato in particolare sulla necessità per i porti tunisini di

riacquisire competitività attraverso interventi strutturali sia a livello di governance che di gestione portuale per snellire i

flussi delle merci, condizione sine qua non per attrarre investimenti ed operatori. Eugenio Grimaldi, armatore di

riferimento dello Shortsea, presente con numerose linee in Tunisia, nel sottolineare la volontà di proseguire su nuove

progettualità, si è soffermato sulle difficoltà operative auspicando una soluzione per i colli di bottiglia che frenano lo

sviluppo e l'apertura di nuovi collegamenti. Antonella Querci e Francesco Alberto De Bari, Autorità di Sistema Portuale

del Tirreno Settentrionale, Antonia Autuori, amministratore delegato Michele Autuori S.r.l, e Lorella d'Amico, DBA

group hanno dato la loro disponibità ad una cooperazione rafforzata con le autorità portuali tunisine sottolineando

l'urgenza di promuovere la digitalizzazione della catena logistica sulle due sponde del Mediterraneo. Il segretario

generale della FdM, ha ricordato che sulla base dei dati dell'INS (Istituto Nazionale di Statistica della Tunisia), l'Italia è

il primo fornitore del paese nordafricano con una quota di mercato di circa il 15% nel 2020 ed è il suo secondo cliente.

La Tunisia è il 5° mercato di destinazione per le esportazioni italiane nella regione MENA nel 2020, il 2° in Nord

Africa. Negli ultimi 4 anni si è registrato un aumento costante di circa il 14% degli scambi con la Tunisia (escluso il

2020 che ha registrato una contrazione di circa il 24% a causa della pandemia di Covid-19). Il segretario generale ha

aggiunto che gli operatori italiani non possono che accogliere con favore le recenti dichiarazioni di Moez Chakchouk,

ministro tunisino dei Trasporti e della Logistica, che ha confermato l'applicazione di un programma urgente per la

riorganizzazione delle aree portuali, l'integrazione dei sistemi elettronici TOS (Terminal Operation System) e Smart

Gates con le altre applicazioni informatiche nel porto di Rades.

La Gazzetta Marittima

Focus
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«Più attenzione sui temi portuali»

di Redazione Port News

L' art.18 comma 7; il caro noli; l' autoproduzione e la salvaguardia del contratto

collettivo nazionale. Sono questi, per Franco Mariani, i punti attorno ai quali la

politica deve avviare una seria riflessione. L' ex segretario generale di

Assoporti, oggi editore di www.shipmag.it , mette in fila le criticità del settore e

muove qualche critica non troppo velata al Ministro Giovannini. Lo fa nel corso

di un convegno organizzato da Articolo Uno nella Palazzina del Portuale, a

Livorno. «Il mercato - dice Mariani- deve continuare ad essere libero e

regolato». Libero, perché «chiunque abbia mezzi e risorse può chiedere di

operare in porti», regolato, perché «dal punto di vista del lavoro, esistono

regole chiare che le Autorità di Sistema Portuale sono chiamate a far

rispettare». Il nostro settore «è sicuramente più protetto di quanto non accada

ad esempio nel settore aeroportuale, dove la nuova compagnia ITA di proprietà

statale che dal prossimo 15 ottobre sostituirà Alitalia si prende il lusso di 'non

applicate il contratto collettivo nazionale e di dimezzare gli stipendi» aggiunge l'

ex presidente dell' Autorità di Bari, sottolineando come I porti abbiano invece

un modello di sviluppo regolato che «dovrebbe essere esteso anche ad altri

settori». Ma non sempre le regole vengono rispettate. Mariani ricorda come l' Agcm abbia indicato al governo di

eliminare i vincoli che consentono ad una nave di rizzare e derizzare la merce con i propri marittimi. E cita Davide

Gariglio, capogruppo Pd in commissione Trasporti, quando afferma che è come «se un aereo Lufthansa arrivasse a

Fiumicino e usasse hostess e steward per scaricare i bagagli e fare rifornimento». Per l' ex n.2 di Assoporti, il

selfhandling deve essere autorizzato di volta in volta, caso per caso. Non solo: chi lo svolge deve possedere

professionalità adeguate. Inoltre, «i marittimi che svolgono le operazioni di rizzaggio e derizzaggio devono essere

pagati quanto i portuali». Mariani punta poi il dito sul caro noli. «Gli effetti sono sotto gli occhi di tutti. presto ne

pagheremo le conseguenze. Le Imprese le stanno già pagando ma ci sono Paesi come la Francia e l' Olanda che

hanno le spalle larghe: a differenza dell' Italia hanno proprie compagnie di bandiera». L' editore di shipmag interviene

anche sul tema del divieto di 'doppia concessione' ad un unico operatore, disciplinato dal comma 7 art 18. L' Agcm lo

vuole rimuovere e il Ministro, in una recente intervista proprio a shipmag, ha condiviso l' impostazione («Mantenere il

divieto, come ha evidenziato l' AGCM, non sembra più realistico» ha detto Giovannini). Mariani non la pensa allo

stesso modo: «abbiamo riflettuto sul fatto che in Italia il 42% dei terminal è gestito da un unico operatore? La politica

deve indagare sui processi di integrazione verticale ancora in atto e sul reale potere contrattuale che oggi hanno le

Adsp. Il divieto di doppia concessione è una norma che va a salvaguardia degli interessi dei nostri porti e della

competizione». Anche sul PNRR ci sono delle criticità: «L' elenco delle opere a me spaventa - dice Mariani - spero

che siano davvero finalizzate. La cosa certa è che ci saranno le riforme che ci siamo impegnati a fare con l' Europa.

Ma se le riforme da attuare sono quelle paventate dall' agcm sull' autoproduzione e sull' art.18 comma 7, non andiamo

molto lontani». Mariani conclude il suo intervento con una critica al MIMS: «Sugli aspetti marittimi portuali serve una

maggiore attenzione da parte del Ministero. I porti non vanno misurati solo dal punto di vista del tonnellaggio ma

anche per l' occupazione che sanno assicurare».

Port News
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